
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA 

 SETTORE: TERRITORIO E AMBIENTE

*********

DETERMINAZIONE

Proposta n. SETTORE X 1088/2024

Determinazione. n. 1621 del 01/08/2024

Oggetto: SOCIETÀ "DELTAIMPIANTI S.R.L." - SEDE LEGALE E SITO DELL'ATTIVITÀ DI SALDATURA E TAGLIO 
PLASMA AD AUGUSTA C/DA STANCOLLO S.N.C. S.P. 1 - IDENTIFICATA AL N.C.E.U. AL FGL 43, P.LLA 1093, 
DEL COMUNE DI AUGUSTA.
COORDINATE GEOGRAFICHE: LAT. 37.258858 - LONG. 15.207285.
PROVVEDIMENTO  ADOZIONE  AUTORIZZAZIONE  UNICA  AMBIENTALE.  D.P.R.  N.  59/2013:  
 • AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE, CAPO II, TITOLO IV, SEZIONE II, PARTE III, D. 
LGS. 152/2006 E S.M.I.;
 • AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA IN DEROGA - ART. 272, CO. 2, D.LGS.              N.  
152/2006;
 • COMUNICAZIONE IN MATERIA DI IMPATTO ACUSTICO, AI SENSI DELL'ART. 8, CO. 4, LEGGE N. 447/1995.
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IL CAPO SETTORE

Visto  il  D.P.R. n. 59 del 13 marzo 2013  “Regolamento recante la disciplina dell’autorizzazione  
unica ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti  
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale,  
a norma dell’art. 23 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012,  
n. 35”.

Visto l’art. 2, comma 1, lettera b) del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 che individua nella Provincia 
l’autorità  competente  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e  aggiornamento  dell’Autorizzazione  Unica 
Ambientale (di seguito denominata AUA);

Vista la "Circolare recante chiarimenti interpretativi relativi alla disciplina dell'autorizzazione unica  
ambientale  nella  fase  di  prima  applicazione  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  
13  marzo  2013,  n.  59" del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare, 
prot. n. 49801/GAB del 07/11/20013;

Vista la  nota  della  Regione  Sicilia,  Assessorato  del  Territorio  e  dell’Ambiente,  Dipartimento 
dell’Ambiente,  Servizio 2  “Tutela dell’Inquinamento  Atmosferico”  n.  16938 del  10/04/2014,  con 
oggetto  “Autorizzazione  Unica  Ambientale  (AUA).  Chiarimenti  a  seguito  dell’emanazione  della  
legge  regionale  24  marzo  2014,  n.  8.  Istituzione  dei  Liberi  Consorzi  Comunali  e  delle  Città  
Metropolitane”;

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i., Parte III "Norme in 
materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di  
gestione delle risorse idriche", Parte IV "Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti  
inquinati" e Parte V "Norme in materia di tutela dell'aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera";

Visto il D.P.C.M. del 01/03/1991 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e  
nell'ambiente esterno";

Vista la Legge n. 447 del 26/10/1995, "Legge quadro sull'inquinamento acustico";

Visto il D.P.C.M. del 14/11/1997, "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore";

Visto il D.M. del 25/08/2000, “Aggiornamento dei metodi di campionamento, analisi e valutazione  
degli inquinanti ai sensi del D.P.R. 203/88”;

Visto il  D.P.R.  n.  227  del  19/10/2011,  "Regolamento  per  la  semplificazione  di  adempimenti  
amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell'articolo 49, comma 4-
quater,  del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 30  
luglio 2010, n. 122" in materia di inquinamento acustico;

Visto  il D.Lgs. n. 42 del 17/02/2017,  "Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa  
nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c),  
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d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161";

Vista la L.R. n. 27 del 15/05/1986,  "Disciplina degli  scarichi  delle pubbliche fognature e degli  
scarichi  degli  insediamenti  civili  che non recapitano nelle pubbliche fognature e modifiche alla  
legge regionale 18 giugno 1977, n. 39 e successive modificazioni ed integrazioni"; 

Vista la L.R n. 2 del 26/03/2002, art. 116 - Smaltimento Reflui, relativamente allo scarico dei reflui 
in aree urbanistiche non servite da pubblica fognatura;

Vista la Deliberazione del Comitato Interministeriale per la tutela delle acque del 4 febbraio 1977, 
Allegato 5, relativo alle "NORME TECNICHE GENERALI SULLA NATURA E CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI DI SMALTIMENTO  
SUL SUOLO O IN SOTTOSUOLO DI INSEDIAMENTI CIVILI DI CONSISTENZA INFERIORE A  50 VANI O A 5.000 MC"; 

Vista la Circolare n. 14854 del 10/04/1987  "Legge regionale 15 maggio 1986 n. 27, art.  24 -  
scarichi  degli  insediamenti  civili  esistenti  -  modalità  di  smaltimento  dei  reflui  sul  suolo  -  
realizzazione dei pozzi assorbenti  e dei pozzi neri",  dell'Assessorato Regionale del Territorio e 
dell'Ambiente;

Vista la  Circolare  n.  19906  del  04/04/2002,  "Direttive  in  merito  all'applicazione  del  decreto  
legislativo n. 152/99 e successive modifiche ed integrazioni ai regolamenti comunali di fognatura  
ed ai P.A.R.F. nella Regione siciliana", dell'Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente;

Vista la  nota  della  Regione  Sicilia,  Assessorato  del  Territorio  e  dell’Ambiente,  Dipartimento 
dell’Ambiente,  Servizio  7  “Pareri  Ambientali”,  prot.  n.  36570  del  04/08/2014,  con  oggetto 
“Chiarimenti  in ordine al  parere endoprocedimentale previsto dall'art.  40 della L.R. 27/86 nelle  
Autorizzazioni  allo  scarico  dei  reflui  il  cui  Soggetto  istituzionale  competente  è  il  Comune",  
confermata ed aggiornata con la nota prot. n. 3510 del 18/01/2023 del Dipartimento dell’Ambiente 
– Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali”;

Vista  la L.R. n. 71 del 03/10/1995, "Disposizioni urgenti in materia di territorio e ambiente", che 
all'art.  6,  "Autorizzazioni  ad  attività  a  ridotto  inquinamento  atmosferico  ed  a  ridotto  impatto  
ambientale",  prevede la delega delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera in capo alle ex 
Province Regionali (oggi Liberi Consorzi Comunali/Città Metropolitane) per gli impianti ed attività 
indicate con decreto del Presidente della Regione;

Visto il decreto del Presidente della Regione n. 73/GR7/S.G. del 24/03/1997, integrato dal decreto 
del Presidente della Regione n. 374/GR7/S.G. del 17/11/1998, che, ai sensi dell’art. 6 della sopra 
citata L.R. n. 71/1995, individua l’elenco delle attività per le quali l’autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera, ex D.P.R. 203/1988, viene delegata alle ex Province Regionali (oggi Liberi Consorzi 
Comunali/Città Metropolitane); 

Visto  il  Decreto  dell’Assessorato  Regionale  Territorio  ed  Ambiente  n.  175/GAB del  9/08/2007 
relativo alle “Nuove procedure in materia di autorizzazioni alle emissioni in atmosfera”; 

Visto il Decreto dell’Assessorato Regionale del Territorio ed Ambiente n. 176/GAB del 9/08/2007 
concernente misure per il contenimento dell’inquinamento atmosferico nel territorio regionale;

Visto il Decreto dell’Assessorato Regionale del Territorio ed Ambiente n. 19/GAB del 11/03/2010 
che sostituisce l’art. 2 del D.A. n. 176/GAB del 9/08/2007;

Considerato che con determinazione del X Settore – Territorio e Ambiente, Def. Rep. n. 1937 del 
08/11/2021, veniva adottata l’ “Autorizzazione di carattere generale, ai sensi dell’art. 272, co 2, del  
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D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.”  per le attività di  “Saldatura di oggetti e superfici metalliche”, ai 
sensi dell’art. 6, "Autorizzazioni ad attività a ridotto inquinamento atmosferico ed a ridotto impatto  
ambientale", della  L.R.  n.  71  del  03/10/1995,  "Disposizioni  urgenti  in  materia  di  territorio  e  
ambiente",  che prevede la delega delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera in capo alle ex 
Province Regionali (oggi Liberi Consorzi Comunali/Città Metropolitane) per gli impianti ed attività 
indicate con decreto del Presidente della Regione, del  decreto del Presidente della Regione n. 
73/GR7/S.G. del 24/03/1997, integrato dal decreto del Presidente della Regione n. 374/GR7/S.G. 
del 17/11/1998 e del Decreto dell’Assessorato Regionale del Territorio ed Ambiente n. 74/GAB del 
08/05/2009 "Linee guida per l'adozione in via generale previste dall'art. 272, comma 2 del D.Lgs. 3  
aprile 2006, n. 152, per le attività trasferite alle Province Regionali ai sensi della legge regionale 3  
ottobre 1995, n. 71";

Viste le altre Norme e Circolari che regolano lo scarico delle acque reflue nei corpi recettori, le  
emissioni di effluenti gassosi in atmosfera e l'impatto acustico;

Preso atto che la Società “DELTAIMPIANTI S.R.L.” (di seguito denominato Gestore), ai sensi del 
D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59, ha presentato al SUAP del Comune di Augusta istanza AUA per:

 autorizzazione allo scarico di acque reflue di cui al capo II, del Titolo IV, della sezione 
II, della Parte III, del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.;

 autorizzazione alle emissioni in atmosfera - art. 272, co. 2, D.Lgs. n. 152/2006;

 comunicazione relativa all'impatto acustico di cui all'art. 8, co. 4, L. n. 447/1995;

inerenti l'attività di  saldatura e taglio plasma,  per lo stabilimento ubicato  nel comune di  Augusta 
C/da Stancollo s.n.c. S.P. 1 – identificata al N.C.E.U. al fgl 43, p.lla 1093, del comune di Augusta,  
(istanza acquisita da questo Ente a mezzo PEC con prot. gen. n. 1691 del 10/01/2024, integrata 
con documentazione acquisita con prot. gen. n. 12913 del 17/04/2024, prot. gen. n. 14842 del 
07/05/2024, prot. gen. n. 23551 del 23/07/2024);

Vista la documentazione tecnica ed amministrativa a corredo dell’istanza presentata dalla Società 
“DELTAIMPIANTI S.R.L.”, per il tramite del SUAP competente, ai sensi dell’art. 2, co. 1, lett. e) del 
D.P.R. n. 59/2013;

Tenuto conto che l'attività di che trattasi rientra fra le attività in deroga, di cui all'art. 272, co. 2, del 
D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e all'art. 10 del D.A. n. 175/GAB del 07/08/2007, compresa nell'  
"Elenco delle attività a ridotto inquinamento atmosferico ed a ridotto impatto ambientale", delegate 
alle ex Province Regionali (oggi Liberi Consorzi Comunali/Città Metropolitane), ai sensi dell'art. 6 
della Legge Regionale n. 71 del 03/10/1995 e del D.P.Reg. n. 73/GR7/S.G. del 24/03/1997, come 
integrato dal D.P.Reg. n. 374/GR7/S.G. del 20/11/1998;

Visto il  PARERE  FAVOREVOLE  CON  CONDIZIONI, rilasciato  dal  Comune  di  Augusta  –  VI 
Settore – Servizi di Pianificazione e Sviluppo, prot. n. 5139/2024 del 22/01/2024, acquisito con 
prot. gen. n. 3113 del 23/01/2024, per lo smaltimento dei reflui a servizio dell’attività di saldatura e 
taglio plasma, ubicata ad Augusta – identificata al N.C.E.U. al fgl 43, p.lla 1093, del comune di  
Augusta della Società “DELTAIMPIANTI S.R.L.”; 

Visto il NULLA OSTA FAVOREVOLE rilasciato dal Comune di Augusta, VII Settore – Servizi per la 
Transizione Ecologica e Digitale e per la Protezione Civile, acquisito con prot. gen. n. 3720 del  
30/01/2024, relativo all’impatto acustico, ai sensi della Legge n. 447/1995;

Determinazione. n. 1621 del 01/08/2024 pag. 4/9

-



Preso atto che con istanza del 06/05/2024, acquisita con prot. gen. n. 14842 del 07/05/2024, la 
società DELTAIMPIANTI S.R.L., comunicava l’adesione all’autorizzazione in via generale, ai sensi 
dell’art. 272, co. 2, di  cui alla determinazione del X Settore – Territorio e Ambiente, Def. Rep. 
n. 1937 del 08/11/2021, per le attività di “Saldatura di oggetti e superfici metalliche”, presentando la 
modulistica all’uopo predisposta da questo Libero Consorzio Comunale di Siracusa, completa in 
ogni sua parte;

Tenuto  conto che  il  SUAP territorialmente  competente,  quale  organismo  deputato  al  rilascio 
dell'AUA, quale atto autorizzativo finale, provvede a dar seguito agli adempimenti discendenti dalla 
L.R. n. 24 del 24/08/1993 e s.m.i., come chiarito dalla Circolare n. 3, prot. n. 19291 del 30/12/2003, 
dell'Assessorato  Regionale  del  Bilancio  e  delle  Finanze,  Dipartimento  Regionale  Finanze  e 
Credito, applicando la tassa sulle concessioni governative regionali di cui  al D.Lgs. n. 230 del 
22/06/1991 e del D.P.R. n. 641 del 26/10/1972, se dovuta, ed agli adempimenti connessi, come 
chiarito  dall'Assessorato  Regionale  dell'Economia,  Dipartimento  Regionale  Finanze  e  Credito, 
Servizio Entrate Erariali e Proprie, con nota prot. n. 10194 del 04/04/2017; 

Vista la documentazione agli atti di questo Ufficio per l’adozione del provvedimento di AUA;

Vista la L. 241/1990 e ss.mm.ii.;

Visto l’art. 51 L. 142/90 e s.m.i.;

Visto il D. Lgs. 267/2000;

Viste le LL.RR. 48/91 e 30/2000 che disciplinano l’O.R.E.L.;

Visto l’art. 6 della L.R. 30/04/1991 n.10;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Visto il Regolamento degli Uffici e dei Servizi;

Tenuto conto della propria competenza

DETERMINA

1. di adottare ai sensi del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59, il provvedimento di AUA richiesto dalla 
Società “DELTAIMPIANTI S.R.L.” – Sede legale e sito dell’attività di saldatura e taglio plasma 
ad Augusta C/da Stancollo s.n.c. S.P. 1 – identificata al N.C.E.U. al fgl 43, p.lla 1093, del 
comune di Augusta, relativamente ai seguenti titoli abilitativi:

 scarico di acque reflue, di cui al Capo II, del Titolo IV, della Sezione II, della Parte III, del 
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., relativo allo scarico sul suolo delle acque reflue civili tramite 
fossa Imhoff e subirrigazione, nonché scarico delle acque di piazzale (c.d. prima pioggia), 
previo trattamento dissabbiatura-disoleazione in pubblica fognatura acque bianche;

 autorizzazione in via generale alle emissioni in atmosfera, di cui  all'art. 272, co. 2 del 
D.Lgs. n. 152/2006; 

 comunicazione relativa all’impatto acustico, di cui all'art. 8, co. 4, L. n. 447/1995;
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2. di dare atto che il Gestore deve svolgere l’attività nel rispetto:

2.1 del PARERE FAVOREVOLE CON CONDIZIONI, rilasciato dal Comune di Augusta – VI 
Settore  –  Servizi  di  Pianificazione  e  Sviluppo,  prot.  n.  5139/2024  del  22/01/2024, 
acquisito con prot. gen. n. 3113 del 23/01/2024, per lo smaltimento dei reflui a servizio 
dell’attività di saldatura e taglio plasma, ubicata ad Augusta – identificata al N.C.E.U. al 
fgl  43,  p.lla  1093,  del  comune  di  Augusta  della  Società “DELTAIMPIANTI  S.R.L.”, 
(All. A), che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  

- Per  lo  scarico  dei  reflui  civili  in  fossa  Imhoff  e  successiva  subirrigazione  si 
assumono i limiti indicati nella Tabella 4 (  scarico sul suolo, fermo restando il   
divieto di scarico per le sostanze di cui al punto 2.1  ), Allegato 5, Parte III   
del D.Lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii.

- Per lo scarico delle acque meteoriche (c.d. di prima pioggia) in fognatura per le 
acque  bianche,  previo  trattamento  nell’impianto  di  depurazione  dedicato 
(dissabiatura e disoleatura), si assumono i  limiti indicati nella Tabella 3 (  scarico   
in acque superficiali)  , Allegato 5, Parte III del D.Lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii  .. La 
società  risulta  onerata  alla  caratterizzazione  del  refluo  costituito  da  acque 
meteoriche,  prelevate  dai  pozzetti  di  campionamento  all’uopo  predisposto,  con 
cadenza annuale, in concomitanza di un evento di pioggia, per la verifica del 
rispetto  dei  limiti  imposti.  Gli  esiti  analitici  devono  essere  trasmessi  al  Libero 
Consorzio Comunale di Siracusa, al Settore competente del Comune di Augusta, 
all'ASP - Distretto di Augusta e all'ARPA Sicilia, per il seguito di competenza;

2.2 della comunicazione del 06/05/2024, acquisita con prot. gen. n. 14842 del 07/05/2024, di 
adesione all’autorizzazione alle emissioni in atmosfera in via generale, ai sensi dell’art. 
272,  co. 2, del D.Lgs. n. 152/2006, di cui alla determinazione del X Settore – Territorio e 
Ambiente, Def. Rep. n. 1937 del 08/11/2021, per le attività di  “Saldatura di oggetti  e  
superfici metalliche”  (All.  B), previste dall’istanza in oggetto, presentata dalla società 
DELTAIMPIANTI S.R.L.;

2.3 del  NULLA OSTA FAVOREVOLE rilasciato dal Comune di Augusta, acquisito con prot. 
gen.  n.  3720  del  30/01/2024,  relativo  all’impatto  acustico,  ai  sensi  della  Legge  n. 
447/1995  relativamente  all’attività  di  saldatura  e  taglio  plasma,  della  Società 
“DELTAIMPIANTI S.R.L.” ubicata ad Augusta C/da Stancollo s.n.c. S.P. 1 – identificata al 
N.C.E.U. al fgl 43, p.lla 1093 (All. C);
Al  punto si  prescrive una misurazione nel sito dell'impianto,  durante l'attività a pieno 
regime,    entro 30 gg   dalla data di rilascio dell'AUA emessa dal SUAP del Comune di   
Augusta, per la verifica del rispetto dei limiti normativi da trasmettere, per il tramite del 
SUAP, all'Ufficio competente del Comune di Augusta, al Libero Consorzio Comunale di 
Siracusa, all'ARPA Sicilia e all'ASP di Siracusa - Distretto di Augusta, per le eventuali 
valutazioni e il seguito di competenza;

2.4  delle  norme  tecniche  per  la  conduzione  di  impianti  con  fossa  Imhoff  e  successiva 
condotta disperdente, di cui all'allegato 5 della Delibera del Comitato Interministeriale 
per la Tutela delle Acque dall'Inquinamento del 04/02/1977 e in particolare:

   - che l'area adibita alla subirrigazione venga permanentemente mantenuta come "area 
a  verde";  e  piantumata  con  specie  vegetali  idonee  a  garantire  una  sufficiente 
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evapotraspirazione,  ovvero  soluzioni  alternative/migliorative  (opportunamente 
descritte  e  motivate)  che  assolvono  alla  medesima  funzione,  fermo  restando 
l’interdizione  dell’area  per  gli  altri  usi  e  l’adeguata  separazione  dalle  altre  aree 
aziendali;

   - che non si verifichino fenomeni di impaludamento ovvero esalazioni di odori molesti;

   - che  vengano  effettuate  periodiche  verifiche  da  personale  specializzato  per  il 
mantenimento in efficienza dell'impianto di chiarificazione e rete disperdente;  

- che i pozzetti di ispezione vengano mantenuti accessibili per le verifiche ed ispezioni;

2.5 che i fanghi residuati dal processo di chiarificazione vengano smaltiti come rifiuti tramite 
ditte autorizzate con la periodicità richiesta per un regolare funzionamento della fossa 
Imhoff con rete di subirrigazione. La documentazione comprovante tali operazioni (F.I.R.) 
deve essere conservata a cura del Gestore dello scarico; questa deve essere trasmessa 
in copia all'Ufficio competente del Comune di Augusta e a questo X Settore del Libero 
Consorzio Comunale di Siracusa, con cadenza annuale;

2.6 che l'acqua prelevata da eventuali pozzi trivellati non muniti di Certificato di Potabilità sia 
utilizzata esclusivamente per usi non alimentari, vietandone l'uso come bevanda, per gli 
usi di cucina e per la pulizia della persona;

2.7 deve  essere  presentata  istanza  di  allaccio  alla  pubblica  fognatura,  con  le  modalità 
prevista  dalla  legislazione vigente  in  materia,  non  appena la  stessa sarà  realizzata, 
fermo restando quanto disposto dall’art.  103,  co.  1,  lett.  c)  del  D.Lg.  n.  152/2006 e 
ss.mm.ii.;

3. di  prendere  atto della  planimetria  della  rete  di  scarico  dei  reflui  facente  parte  della 
documentazione tecnica acquisita con prot. gen. n. 1691 del 10/01/2024 (All. D);

4. di dare atto, altresì, che il Gestore:

4.1 deve assicurare  il  rispetto delle norme in materia di sanità, igiene e di  sicurezza dei 
lavoratori, comprese quelle in materia di protezione degli stessi contro i rischi derivanti 
da esposizioni ad agenti chimici e fisici durante il lavoro, nonché le norme antincendio;

4.2 deve avviare a recupero/smaltimento, presso impianti autorizzati, i rifiuti di lavorazione. 
In merito, per il deposito temporaneo dei rifiuti prodotti, si richiama in generale quanto 
previsto dall'art.  185-bis  del  D.Lgs.  152/06 e  ss.mm.ii.  per  le  varie tipologie  di  rifiuti 
prodotti  dall’esercizio dell’attività ed in particolare per oli  ed emulsioni oleose, quanto 
previsto dal D.Lgs. n. 95/1992, D.M. n. 392/1996 e art. 216-bis del D.Lgs. n. 152/2006. 
Si richiamano inoltre gli adempimenti in capo alla figura giuridica del produttore dei rifiuti 
e delle relative scritture ambientali (registri di carico/scarico e MUD), ai sensi della Parte 
IV del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii;

4.3 deve presentare una  relazione annuale,  entro il  mese di  aprile,  con i  dati  salienti 
dell'attività svolta, relativamente ai titoli abilitativi rilasciati;

4.4 deve comunicare preventivamente a questa Autorità competente, ai sensi dell’art. 6 del 
D.P.R. n. 59/2013, eventuali modifiche non sostanziali delle attività o degli impianti di 
stabilimento;

4.5 deve  presentare  preventivamente  una  nuova  istanza  di  AUA in  caso  di  modifiche 
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sostanziali della presente Autorizzazione;

4.6 deve  presentare  a  questa  Autorità  competente,  ai  fini  del  rinnovo  della  presente 
autorizzazione, tramite il SUAP, un’istanza almeno sei mesi prima della scadenza così 
come previsto dall’art. 5 del D.P.R. n. 59/2013;

4.7 deve comunicare a questa Autorità competente, tramite il SUAP, ogni variazione della 
titolarità dell’AUA;

5. di dare atto che questa Autorità competente:

5.1 può imporre il  rinnovo dell’autorizzazione o la revisione delle prescrizioni prima della 
scadenza qualora intervengano disposizioni  legislative comunitarie,  statali  o  regionali 
che lo esigano o sia impedito o pregiudicato il conseguimento degli obiettivi di qualità 
ambientale stabiliti dagli strumenti di pianificazione e programmazione di settore;

5.2 accertata la mancata osservanza delle prescrizioni, può determinare con atto motivato la 
diffida,  sospensione o revoca del  presente provvedimento  in  relazione alla  specifica 
normativa  di  settore,  oltre  all’applicazione di  eventuali  sanzioni  previste  dalle  norme 
vigenti in materia;

6. di trasmettere la presente determinazione, in modalità telematica, al SUAP del Comune di 
Carlentini che provvederà con proprio atto al rilascio dell’AUA al Gestore, notificando lo stesso 
al Gestore, al Settore competente del Comune di Carlentini, al X Settore del Libero Consorzio 
Comunale di Siracusa, all'ARPA Sicilia e all'ASP per il seguito di competenza;

7. di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio del Libero Consorzio Comunale di Siracusa.

Sono fatti salvi i diritti di terzi, eventuali   autorizzazioni, concessioni, pareri, nulla osta e quant’altro   
necessario per l’esercizio dell’attività in oggetto, anche di competenza di altri Enti o Organi, e le 
altre disposizioni di pertinenza non espressamente indicate nel presente provvedimento e previste 
dalle  vigenti  normative  in  materia,  così  come  specifici  e  motivati  interventi  più  restrittivi  od 
integrativi in campo ambientale che dovessero intervenire,

La presente Autorizzazione Unica Ambientale ha validità di quindici anni dalla data di rilascio da 
parte del SUAP territorialmente competente.

Prima  del  rilascio  dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale  il  SUAP  territorialmente  competente, 
qualora previsto, provvede a:

 dare seguito agli adempimenti discendenti dalla L.R. n. 24 del 24/08/1993, come chiarito dalla 
Circolare n. 3, prot. n. 19291 del 30/12/2003, dell'Assessorato Regionale del Bilancio e delle 
Finanze,  Dipartimento Regionale  Finanze e Credito,  applicando la tassa sulle  concessioni 
governative regionali di cui al D.Lgs. n. 230 del 22/06/1991 e del D.P.R. n. 641 del 26/10/1972;

 verificare, ai sensi dell’art. 6, co. 5, della L.R. n. 24/1993, l'avvenuto versamento della tassa di 
concessione  governativa  regionale  prima del  rilascio  dell'AUA relativa  al  procedimento  in 
oggetto, avvertendo che, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. n. 641/1972,  "gli atti per i quali sono 
dovute le tasse non sono efficaci sino a quando queste non siano pagate";

 verificare l'avvenuto versamento annuale della tassa di concessione governativa regionale, a 
decorrere dalla data di emanazione dell'atto autorizzativo finale.
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Al  presente  atto  è  ammesso  ricorso  entro  il  termine  di  60  giorni  al  Tribunale  Amministrativo 
Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione Sicilia entro il termine di 120 
giorni.

Si dà atto che la presente determinazione non comporta previsione di spesa.

Si attesta, ai sensi ed agli effetti dell’art. 6 della L.R. 30/04/1991 n. 10, che nella formazione della 
proposta di determinazione di cui sopra sono valutate le condizioni di ammissibilità, i requisiti di 
legittimità ed i presupposti ritenuti rilevanti per l’assunzione del provvedimento ed è stata eseguita 
la procedura prescritta dalla vigente normativa di legge e regolamentare in materia.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii, consapevole che chiunque 
rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del Codice Penale e delle Leggi speciali in materia, 
il sottoscritto DICHIARA, ai sensi della Legge n. 190/2012 e s.m.i. di non trovarsi, con riferimento 
al  presente  provvedimento, in  condizioni  di  incompatibilità  o  di  conflitto  di  interessi,  neanche 
potenziale, in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza.

Sottoscritta dal Capo Settore
(SOLE GRECO DOMENICO)

con firma digitale

VISTO DI REGOLARITÀ TECNICA

Sulla presente determinazione si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma I, del D.Lgs. n.267/2000 e del 

relativo Regolamento sui controlli interni, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 

legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente normativa 

comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare.

Sottoscritta dal Capo Settore
(SOLE GRECO DOMENICO)

con firma digitale
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ALLEGATO “A” 
 

SCARICO DI ACQUE REFLUE  
 

 

Il presente allegato, composto da n. 4 pagine compreso il presente frontespizio, è 

costituito dal PARERE FAVOREVOLE CON CONDIZIONI, rilasciato dal Comune di Augusta 

– VI Settore – Servizi di Pianificazione e Sviluppo, prot. n. 5139/2024 del 22/01/2024, acquisito 

con prot. gen. n. 3113 del 23/01/2024, per lo smaltimento dei reflui a servizio dell’attività di 

saldatura e taglio plasma, ubicata ad Augusta – identificata al N.C.E.U. al fgl 43, p.lla 1093, 

del comune di Augusta della Società “DELTAIMPIANTI S.R.L.”, 
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CITTA’ DI AUGUSTA 
LIBERO CONSORZIO DI SIRACUSA 

VI SETTORE – Servizi di Pianificazione e Sviluppo 

6.2 Servizio – “Edilizia Privata e S.U.E.” 

VI Settore – Servizi di Pianificazione e Sviluppo 

Via delle Saline s n.c.  – 96011 Augusta (SR) 
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Prot. n. _______________________  Allegati ___     Del     19/01/2024 
   

Rif. Prat. Prot. n.  2038 
 

Del  10/01/2024 
   

 

All’ UFFICIO DEL SPORTELLO S.U.A.P.   

COMUNE DI AUGUSTA 

 Sportello 2508 
 

 

 

PARERE ENDOPROCEDIMENTALE 

 
     

Oggetto:  Pratica: 04980810826-09012024-1806 

Impresa: 04980810826 - DELTAIMPIANTI S.R.L. 

Protocollo Registro Imprese: 

Protocollo pratica: REP_PROV_SR/SR-SUPRO 0000854/10-01-2024 

Protocollo della comunicazione: REP_PROV_SR/SR-SUPRO 0000871/10-01-2024  

 

 

 

 

Con riferimento all'istanza specificata in oggetto, si comunica che: 

VISTA l’istanza del S.U.A.P. pervenuta con nota del 10/01/2024 con prot. n. 2038; 

VISTA la relazione tecnica e gli elaborati grafici a firma dell’Ing. PASSANISI Giuseppe iscritto all’Ordine 

degli Ingegneri della Provincia di Siracusa al n. 1888; 

CONSIDERATO che l’intervento ricade nel P.R.G. vigente "CALANDRA" di questo Comune, approvato 

con Decreto Assessoriale n° 171 del 17/10/1975, ricade in ZONA TERRITORIALE OMOGENEA “E/1” – 

“DENOMINAZIONE “AGRICOLO”; 

CONSIDERATO che: 

- l’edificio oggetto di intervento risulta legittimato da provvedimento SCIA (Segnalazione Certificata Inizio 

Attività alternativa al Permesso di Costruire (art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sost. da art.3, comma1, 

lett. g)…. ) trasmessa al SUAP - Pratica n° 04980810826-15122019-0754 – prot. n. 0016583 del 

15/12/2019; 

- lo stesso risulta provvisto di Certificazione di Agibilità c.d. S.C.A. (Segnalazione Certificata per 

l'Agibilità) trasmessa al SUAP in data 08/05/2021 in atti prot. n. 0008851 – riferimento pratica n. 

04980810826-08052021-082; 

VISTO il Permesso a Costruire n. 51/2023 del 29/09/2023 relativa alla P.E. n. 790/2023; 

VISTO il deposito della S.C.A. avente prot. n. 66975 del 16/10/2023, relativa alla P.E. n. 790/2023; 

VISTO il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con R.D. n. 1265 del 27/07/1934 e ss.mm.ii.; 

VISTA la L. n. 319 del 10/05/1976 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Delibera C.I.T.A.I. del 04/02/1977 sulla tutela delle acque dall’inquinamento; 

VISTA la L.R. n. 39 del 18/06/1977 e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. n. 27 del 15/05/1986 e ss.mm.ii.; 

Quest’Ufficio ai sensi dell’art. 40 della L.R. n. 27/86 ritiene: 

1) Ammissibile “A.U.A. dell’impianto di smaltimento reflui” a servizio dell’attività denominata 

“DELTAIMPIANTI S.r.l.”, sito nel territorio del Comune di Augusta - Contrada Balate snc – Strada 

Provinciale S.P. 1, distinto in catasto al foglio n. 43 p.lla n. 1093, sotto l’osservanza delle disposizioni 

di legge vigenti in materia, a condizione di acquisire il Parere Sanitario favorevole. 
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Lo scarico suddetto dovrà essere adeguato alle norme tecniche generali ed a quelle integrative e di attuazione, 

anche più restrittive, che saranno eventualmente emanate dalle competenti autorità. 

È fatto, altresì, obbligo di: 

a) rispettare il dettato degli artt. 30 e 31 della L.R. n. 27/86; 

b) mantenere accessibile, per il campionamento e il controllo, il punto assunto per la misurazione degli 

scarichi; 

c) richiedere nuova autorizzazione allo scarico per ogni diversa destinazione dell’insediamento, in caso di 

ampliamento e/o ristrutturazione e/o trasferimento dello stesso; 

d) notificare al Comune ogni eventuale trasferimento della proprietà dell’insediamento; 

Il Comune è autorizzato a fare effettuare, all’interno dell’insediamento, tutte le ispezioni ritenute necessarie 

all’accertamento delle condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi. 

Il presente parere sarà sospeso nel caso di violazione accidentale delle prescrizioni tecniche stabilite dal 

presente atto e revocata nel caso di violazione delle norme e/o delle condizioni stabilite dal presente atto. 

Questo Comune inoltre si riserva di richiedere il risanamento di eventuali danni provocati dal cattivo 

funzionamento dei presidi depurativi. 

Sono fatti salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge, senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi. 

Il presente parere non costituisce titolo alcuno al fine dell’ottenimento del titolo autorizzativo che dovrà 

attenersi all’iter procedurale previsto dalle vigenti normative in materia. 
         

 

   Il Responsabile del Servizio S.U.E.  Il Responsabile del VI Settore 

(Geom. Vincenzo ZANGHI’) (*) 

 

(Geom. Massimo SULANO) (*) 

 

 
(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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ALLEGATO “B” 
 
 

AUTORIZZAZIONE GENERALE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 
 

 

Il presente allegato, composto da n. 34 pagine compreso il presente frontespizio, è 

costituito dalla comunicazione del 06/05/2024, acquisita con prot. gen. n. 14842 del 

07/05/2024, di adesione all’autorizzazione alle emissioni in atmosfera in via generale, ai sensi 

dell’art. 272,  co. 2, del D.Lgs. n. 152/2006, di cui alla determinazione del X Settore – Territorio 

e Ambiente, Def. Rep. n. 1937 del 08/11/2021, per le attività di “Saldatura di oggetti e superfici 

metalliche”, previste dall’istanza in oggetto, presentata dalla società DELTAIMPIANTI, per 

l’impianto sito in C/da Stancollo s.n.c. S.P. 1 – identificata al N.C.E.U. al fgl 43, p.lla 1093, del 

comune di Augusta. 

; 
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SUAP del Comune di AUGUSTA 
indirizzo di posta elettronica certificata 

da trasmettere a 

Libero Consorzio Comunale di Siracusa 
X Settore - Territorio e Ambiente 
autorizzazioneunicaambientale@pec.provincia.siracusa.it 

Comune di AUGUSTA 
U ffic io  Tecn ico /Am biente 
indirizzo di posta elettronica certificata 

ARPA Sicilia 
arpa@pec.arpa.sicilia.it 

Oggetto:  Is tanza d i adesione a ll’autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera, a i sens i 
de ll’a rt. 272, co. 3 , del D .Lgs. n . 152/2006 e  de ll’a rt. 10 de l D .A . n . 175/G A B  
de l  09 /08/2007. 

Il so ttoscritto   FA B IA N O  PE TR A C C A   na to  a A U G U S TA  il 23 /01 /1972,      
res idente in  A U G U S TA , C D A  C A M P O LA TO  A LTO  S C C . ___ in  qua lità  d i lega le  rappresentante  
de ll’Im presa  D E LTA IM P IA N TI S R L con sede lega le  in  A U G U S TA , C D A  STA N C O LLO  S P.1 . 

CHIEDE 

a i sensi de ll’a rt. 272, co. 3 , D .Lgs. n . 152/2006, d i aderire  a ll’autorizzazione di carattere generale d i 
cu i a ll’oggetto , per: 

⁭ X    installazione d i nuovo im p ianto  da  ub icare in  A U G U S TA C D A  S TA N C O LLO

, g iusta D eterm inazione de l C apo de l X  S etto re (D C S )                     n . ____________, del 
_______________________; 

⁭ �   trasferimento d i im p ian to  es is ten te  da  ______________ v ia  __________________________  

n .___, a _______________, v ia  _____________________ n. _____, d i cu i a ll' ades ione a lla  
D C S   n .______ de l ___  /___ /______  e p resa d 'atto con D C S  n. _________  de l ___/___/______;  

⁭�   modifica sostanziale  a   im p ian to es is tente ub ica to  in  ___________________________, 

v ia  ____________________, n . _____, d i cu i a ll' ades ione a lla                 D C S   n .______ de l ___ 
/___ /______  e  presa d 'a tto con D C S  n. _________  de l ___/___/______;  

⁭�  rinnovo, au torizzaz ione d i im p ian to  es isten te g ià  au torizzato  con  ____________________ 

n . ______ de l __  /__ /____ o  d i cu i a ll' ades ione a lla  D C S   n .______ de l ___  /___ /______  e p resa
d 'a tto  con D C S  n . _________  de l ___/___/______;

per g li im p ian ti/a ttiv ità  in  deroga, a i sens i de ll'art. 272, co. 2, e lencati ne lla  P arte II, de ll'A llegato  IV , 
a lla  P arte  Q u in ta , de l D .Lgs. n. 152/2006 e ss.m m .ii., de legate da lla  R eg ione S ic ilia  a i L ibe ri 

-



LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA - X Settore "Territorio e Ambiente" 

- 2  -

C onsorz i C om una li/C ittà  M etropo litane, a i sens i de ll'a rt. 6 , "Autorizzazioni ad attività a ridotto 
inquinamento atmosferico ed a ridotto impatto ambientale", de lla  L .R . n. 71 de l 03 /10/1995, 
"Disposizioni urgenti in materia di territorio e ambiente". 

A  ta l fine , consapevo le de lle  responsab ilità  pena li p rev is te  da ll’a rt. 76 de l D P R  445/2000 per 
d ich ia raz ion i non veritie re  e  fo rm azione ed uso d i a tti fa ls i, 

DICHIARA 
a) d i im pegnars i a  rispe tta re  i requ is iti tecn ico  costru ttiv i e  gestiona li e  le  p rescriz ion i e  g li obb ligh i

riportati neg li a llegati a lla  p resente dom anda, e  che  l’a ttiv ità  oggetto  de lla  s tessa v iene svo lta
in  conform ità con quanto  prev is to da lla  norm ativa  naz iona le  e reg iona le  v igente  in  m ateria  d i
qua lità  de ll’a ria , in  partico la re  da l D . Lgs. 3  aprile  2006, n. 152, e  da l D .A . n . 175/G A B  de l 9
agosto  2007;

b) d i non trovars i ne i cas i d i cu i a l com m a 4, le tte re a) e b ), de ll’a rt. 272 de l D . Lgs. n. 152/2006;

c) che decors i i quarantacinque (45) g io rn i da lla  p resentaz ione de lla  presente  dom anda d i
adesione rea lizzerà le  opere  e in iz ie rà  la  conseguente  attiv ità .

ALLEGA 
a lla  p resente is tanza la  seguente  docum entaz ione: 

 (MOD. 1) Allegato “Informazioni generali”, con form e a lla  scheda “Informazioni 
generali” adottata da ll’am m in is traz ione com petente  a l rilasc io  de ll’A u torizzaz ione 
genera le , deb itam ente com pila to e  sottoscritto  da l rappresentante  lega le  
(per installazione/modifica impianto) 

 (MOD. 2) Allegato "Elenco generale", conform e a lla  scheda “Elenco generale” 
adottata  da ll’am m in is traz ione com petente  a l rilasc io  de ll’A u torizzaz ione genera le , 
deb itam ente com pila to  e sottoscritto  da l rappresentan te  lega le 
(per installazione/modifica impianto) 

 (MOD. 3, 3/A, 3/B) Allegato “Prescrizioni e adempimenti generali”, so ttoscritto  
da l rappresentante  lega le  e  da l consu len te tecn ico   (per installazione/modifica 
impianto) 

 (MOD. 4) Allegato “Variazione titolarità (voltura)”, sottoscritto  da l rappresentante  
lega le  (per variazione titolarità impianto) 

 (MOD. 5) Relazione tecnica con relativi allegati, deb itam ente  com pila ti e  
so ttoscritti da l rappresentante lega le  e da l consu len te tecn ico  (per 
installazione/modifica impianto) 

 (MOD. 6) Allegato tecnico specifico per l’attività deb itam ente  com pila to  e 
so ttoscritto  da l rappresentante  lega le  e  da l consu len te  tecn ico  
(per installazione/modifica impianto) 

 Dichiarazione Antimafia (au tocertificaz ione),  art. 88  co. 4 -b is e  art. 89  
D .Lgs. 159/2011 (sempre)

 Ricevuta del versamento previsto per il rilasc io  de ll’Autorizzazione generale, su l 
C onto  C orren te posta le  n . 17770900 in testa to a lla  “C assa P rov inc ia le  de lla  R eg ione 
S ic iliana  –  B anco d i S ic ilia  –  P a lerm o cap. 1606 –  Tasse su lle  concess ion i 
governative reg iona li”(sempre) 

-
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 Concessione edilizia, destinazione d’uso con specifico riferimento all’attività 
da svolgere, titolo di possesso dell’immobile e carta dei vincoli (per installazione 
nuovo impianto o trasferimento) 

 Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio (per installazione/modifica 
impianto o per variazione di titolarità) 

 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà a firm a de ll’estensore  de lla  
docum entaz ione tecn ica, che quanto contenuto  in  ta le  docum entaz ione corrisponde 
a llo  s ta to  d i fa tto  o  d i progetto, ed  è  a ttinente  a lle  p roprie  com petenze profess iona li a i 
sens i de ll’a rt. 47  de l D .P .R . 28 /12/2000, n° 445 e  con le  m oda lità  de ll’a rt.38  de llo  
s tesso D ecreto  (per installazione/modifica/trasferimento impianto) 

 Fotocopia documento di identità del legale rappresentante e del consulente 
tecnico. Dichiarazione circa lo stato di fatto e/o di progetto dell’impianto con 
firm a in  o rig ina le  (per installazione/modifica/trasferimento impianto) 

D ata  ________________ 

  Il C onsu lente  Tecn ico    Il R appresentante Lega le  

__________________________   __________________________________ 
 (Timbro e firma del consulente)      (Timbro e firma del rappresentante legale) 

Le istanze devono essere debitamente firmate. La firma del Consulente Tecnico assevera la 
conformità dell’impianto alle caratteristiche tecniche dichiarate.  

LA PRESENTE DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE SARA’ ACCETTATA ESCLUSIVAMENTE 
COMPLETA IN OGNI SUA PARTE  

06/05/2024

-
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MOD. 1 

Allegato all’istanza di adesione all’Autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera, ai 
sensi dell’art. 272, comma 3, del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e dell’art. 10 del 
D.A. n. 175/GAB del 9 agosto 2007.

Informazioni generali 

Azienda 
R agione soc ia le  :D E LTA  IM P IA N TI S R L________________________________________ 

P artita  IV A  _  01356720894____________________________ 

C od ice  fisca le  _  04980810826_________________________ 

V ia  /C D A  S TA N C O LLO ________________________________________    n . ________ 
C om une __A U G U S TA ______________________________ 
P rov inc ia  :S IR A C U S A  ____________________       C .A .P .  ___96011______ 
Te l _3801273029___      Fax ________________________ 
C oord ina te  geogra fiche                                   N ord __37.258858___ 
punti em iss ione                            E st __15.207285___ 
C lass ificaz ione industria  insa lubre : C lasse 1 :     A     B     C  

C lasse 2 :     A     B     C  
N on s i tra tta  d i industria  insa lubre  X

N um ero addetti __10____ 
C od ice  Is tat __________________________________________ 

Legale rappresentante 
C ognom e ____P E TR A C C A __________________ 
N om e _____FA B IA N O __________________ 
N ato /a  a ________A U G U S TA ___________________ il ___23/01/1972_____ 
R esidenza v ia  _____C D A  C A M P O LA TO  A LTO _______________  n . _______
C om une ___A U G U S TA _________________________ 
P rov inc ia   ___S IR A C U SA __       C .A .P .  ___96011_______ 
Te l _3801273029___      Fax ________________________ 

D ata  ________________ 
   Il R appresentante  Lega le 

_____________________________________ 
   (Timbro e firma del rappresentante legale 

06/05/2024

-
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MOD. 2 

Allegato all’istanza di adesione all’Autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera, ai 
sensi dell’art. 272, comma 3, del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e dell’art. 10 del 
D.A. n. 175/GAB del 9 agosto 2007.

Elenco generale 
Impianto per il quale si chiede l’Autorizzazione in via generale 

(Barrare con una “X” l’attività che interessa) 

� R iparaz ione e  vern ic ia tu ra  d i carrozzerie  d i autove ico li, m ezzi e m acch ine  agrico le  con utilizzo  
d i im p ian ti a  c ic lo  aperto  e  u tilizzo  com pless ivo  d i p rodotti vern ic ian ti p ronti a ll'uso  g io rna lie ro  
m assim o com pless ivo  non superio re a  20 kg 

� T ipogra fia , litogra fia , serig ra fia , con utilizzo  d i p rodotti per la  s tam pa (inch iostri, vern ic i e  
s im ila ri) g io rna lie ro  m assim o com pless ivo  non superio re  a 30  kg 

� P roduzione d i m ob ili, oggetti, im ba llagg i, prodotti sem ifin iti in  m ateria le  a  base d i legno con 
u tilizzo  g io rna lie ro  m assim o com pless ivo  d i m aterie  p rim e non superio re  a 2 .000 kg 

� V ern ic ia tu ra , lacca tura , dora tura  d i m ob ili ed  a ltri oggetti in  legno con utilizzo  d i p rodotti 
vern ic ian ti p ronti non superio re  a 50  kg/g  

� Torrefaz ione d i caffè ed  a ltri p rodotti tosta ti con  produzione non superio re a  450 g/g  

� U tilizzaz ione d i m astic i e  co lle  con consum o com pless ivo  d i sostanze co llan ti non superio re a  
100 kg /g 

� P roduzione d i oggetti artis tic i in  ceram ica , te rraco tta  o ve tro  in  forn i in  m uffo la  d iscontinua con 
u tilizzo  ne l c ic lo  p roduttivo  d i sm alti, co lo ri e  affin i non superio re a  50 kg/g 

� M o litu ra  cerea li con produzione non superio re  a 1500 kg /g  

� P rodotti in  ca lcestruzzo e  gesso in quantità  non superio re  a 1 .500 kg/g 

� X S a lda tura d i oggetti e  superfic i m eta lliche

A ltri im p ian ti/a ttiv ità  in  deroga, a i sensi de ll'a rt. 272, co. 2 , e lencati ne lla  P arte  II, de ll'A llegato  IV , 
a lla  P arte  Q u in ta , de l D .Lgs. n. 152/2006 e ss.m m .ii., de legate da lla  Regione Sicilia ai Liberi 
Consorzi Comunali/Città Metropolitane, non compresi nel D.A. n. 74/GAB del 08/05/2009, previsti 
dall'Allegato I del D.P.R. n. 59/2013, ai sensi dell'art. 7, co. 3, dello stesso D.P.R. 

� ______________________________________________________________ 

D ata  ________________ 
   Il R appresentante  Lega le 

_____________________________________ 
   (Timbro e firma del rappresentante legale 

06/05/2024

-
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MOD. 3 

Allegato all’istanza di adesione all’Autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera, ai 
sensi dell’art. 272, comma 3, del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e dell’art. 10 del 
D.A. n. 175/GAB del 9 agosto 2007.

Prescrizioni, adempimenti generali, informativa ex D. Lgs. 196/03 

1. Prescrizioni
1.1 L ’im p ian to  deve essere  progetta to, rea lizza to , gestito  e m on ito rato  a l fine  d i m in im izzare  le

em iss ion i noc ive  (po lveri, inqu inanti, sostanze osm ogene, ecc.) m assim izzandone invece la  
sosten ib ilità  (sosten ib ilità  econom ica , sosten ib ilità  d i prodotto , sosten ib ilità  d i p rocesso), in  
m odo da garantire, in  tu tte  le  cond iz ion i d i norm ale  funz ionam ento, il rispe tto  de i lim iti d i 
em iss ione e  de lle  p rescriz ion i contenuti ne ll’A u torizzaz ione d i cara tte re genera le  cercando d i 
contenere ne l m agg ior m odo poss ib ile  le  em iss ion i d iffuse ed ev itando che s i generino  cattiv i 
odori. I s is tem i d i abbattim ento  riportati ne lle  schede tecn iche, ind icanti i param etri 
im p ian tis tic i m in im i rich iesti a  garanzia de l rispetto de i lim iti d i em iss ione, possono essere 
sostitu iti da s is tem i d i abbattim ento  con una prestaz ione am bienta le  equ iva len te  o  superio re. 

1.2 Tutte le  em iss ion i tecn icam ente convog liab ili su lla  base de lla  m ig lio re tecno log ia  d ispon ib ile  
devono essere convog lia te . D ovrà  essere ev itata , per quanto poss ib ile , la  p roduzione d i 
po lveri e  d i partico la to  fine , e  dovrà  essere  garantita  la  sa lubrità  e  la  s icurezza durante  le  
a ttiv ità  au torizza te, ev itando ogn i poss ib ile  fo rm a d i esposiz ione a  polveri, inqu inanti, ed 
eventua li sostanze ch im iche toss iche.  

1.3 La D itta  deve rispettare  le  sog lie  d i p roduzione o  d i consum o riporta te  ne ll’e lenco specifico  e  
le  u lte rio ri prescriz ion i ind ica te  neg li a llegati tecnic i. Le  sog lie  d i p roduzione e  d i consum o 
ind ica te  ne ll’e lenco s i in tendono riferite  a ll’ins iem e de lle  a ttiv ità  eserc ita te ne llo  s tesso luogo, 
m ed ian te  uno o  p iù  im p ian ti o  m acch inari e  s is tem i non fiss i o  operaz ion i m anua li. In  caso d i 
superam ento  d i ta li sog lie  o  d i im possib ilità  d i adem piere  a  ta li p rescriz ion i, dovrà essere 
presentata  dom anda d i au torizzaz ione in  “p rocedura  ord inaria ” a i sens i de ll’a rt. 269 de l 
D .Lgs. n . 152/2006.

1.4 P iù  im p ian ti (o m acch inari) fiss i con cara tte ris tiche tecn iche e costru ttive s im ili, aventi 
em iss ion i con caratteris tiche  ch im ico-fis iche  om ogenee, loca lizza ti ne llo  s tesso luogo, 
destina ti a  specifiche  attiv ità  tra  lo ro  identiche , sono considera ti com e un un ico  im p ian to . 
C iascun im p ian to  o  m acch inario  fisso  do tato  d i au tonom ia  funz iona le  deve avere  un  so lo  
punto  d i em iss ione. O ve non s ia  tecn icam ente poss ib ile  ass icurare  il rispe tto d i quanto 
sopra , c iascun im p ianto o m acch inario fisso do ta to  d i autonom ia funz iona le  può avere p iù 
punti d i em iss ione. In ta l caso, i va lo ri lim ite  d i em iss ione espress i com e “flusso  d i m assa” 
sono rife riti a l com plesso de lle  em iss ion i de ll’im p ian to o  de l m acch inario  fisso dota to d i 
au tonom ia  funz iona le  e  que lli espress i com e “concentraz ione” sono rife riti a lle  em iss ion i de i 
s ingo li punti. O ve non sia  tecn icam ente  poss ib ile  ass icurare  il rispetto d i quanto  sopra , le  
em iss ion i d i p iù  im p ianti o  m acch inari fiss i dota ti d i au tonom ia  funz iona le  possono essere 
convog lia te  in  uno o  p iù  punti d i em iss ione com uni, purché le  em iss ion i d i tu tti g li im p ian ti o  
d i tu tti i m acch inari fiss i do tati d i au tonom ia  funz iona le  presentino  cara tte ris tiche ch im ico-
fis iche  om ogenee. In  ta l caso, a c iascun punto d i em iss ione com une s i app lica  il p iù  severo 
de i va lo ri lim ite  d i em iss ione espress i com e “concentraz ione” prev is ti per i s ingo li im p ian ti o  
m acch inari fiss i dota ti d i au tonom ia  funz iona le . 

-
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1.5 I va lo ri lim ite d i em iss ione fissati da ll’au torizzaz ione rappresentano la m assim a 
concentraz ione d i sostanze che possono essere  im m esse in  a tm osfera da lle  lavoraz ion i e 
dag li im p ian ti cons idera ti. I lim iti s i app licano a i period i d i norm ale  funz ionam ento 
de ll’im p ian to , con esc lus ione de i period i d i avv iam ento, arresto e guasto . Il gestore è 
com unque tenuto ad adottare tutte le  p recauzion i necessarie per ridurre a l m in im o le 
em iss ion i durante  le  fas i d i avv iam ento e  d i a rresto  de ll’im p ian to . 

1.6 G li im p ian ti d i abbattim ento  devono rispettare  le  seguenti p rescriz ion i: 

1.6.1  Idone i punti d i p re lievo , co lloca ti in  m odo adeguato , devono essere  prev isti a  va lle  de i 
p res id i depurativ i insta lla ti, per consentire un corretto cam pionam ento e , laddove la 
d itta  lo  ritenga opportuno, a  m onte  deg li s tess i, a l fine  d i accertarne  l’e ffic ienza. N e lla  
de fin iz ione de lla  lo ro  ub icaz ione s i deve fa re  riferim ento  a lla  norm a U N I EN  10169 e  
success ive , eventua li, in tegraz ion i e m od ificaz ion i e /o m etod iche ana litiche  
specifiche . Laddove le norm e tecn iche non fossero attuab ili, l’esercente  potrà 
app licare  a ltre  opz ion i (opportunam ente docum enta te) e , com unque, concordate con 
il D ipartim ento A R P A  com petente  per te rrito rio ; 

1.6.2  U n ’opportuna procedura  d i gestione deg li eventi o  de i m a lfunz ionam enti deve essere 
de fin ita  da  parte de ll’esercente de ll’im p ian to  così da garantire, in  p resenza d i 
eventua li s ituaz ion i anom ale , una adeguata  attenz ione ed  e fficac ia  deg li in te rventi. 

In  ogn i caso, qua lora : 

- non es is tano im p ian ti d i abbattim ento  d i riserva ;

- s i verifich i una in te rruz ione ne ll'eserc iz io  deg li im p ian ti d i abbattim ento  m otiva ta  da lla
lo ro  m anutenzione o da  guasti acc identa li;

l’esercente  dovrà  provvedere , lim ita tam ente a l c ic lo  tecno log ico  ad ess i co llegato , a ll’a rresto 
to ta le  de ll'eserc iz io  deg li im p ian ti industria li dandone com unicaz ione en tro  le  24 ore 
success ive  a ll’evento  a questo L ibero  C onsorz io  C om una le  d i S iracusa, a l C om une e 
a ll'A R P A  com petenti per te rrito rio . 

G li im p ian ti p roduttiv i po tranno essere ria ttiva ti so lo  dopo il rip ristino  de ll’e ffic ienza deg li 
im p ian ti d i abbattim ento  ad  ess i co llegati.  

Ta le  anom alia  e /o  in terruz ione de l norm ale  funz ionam ento  deg li im p ian ti d i abbattim ento 
de lle  em iss ion i (m anutenzione ord inaria , straord inaria , m a lfunz ionam enti, in te rruz ione de l 
c ic lo  p roduttivo) dovrà essere tem pestivam ente  annotata  su apposito  “Registro delle 
interruzioni del normale funzionamento degli impianti di abbattimento” da tenere  a  
d isposiz ione deg li O rgani d i C ontro llo  (MOD. 3/A). 

1.7 Le operaz ion i d i m anutenzione ord inaria  e  straord inaria  de l s is tem a aerau lico  devono essere 
de fin ite  ne lla  p rocedura  opera tiva  pred isposta dall’esercente  ed  opportunam ente reg istrate . 
In  partico la re devono essere  garantiti i seguenti param etri m in im a li: 

1.7.1  m anutenzione parz ia le  (contro llo  de lle  apparecch ia ture  pneum atiche ed  e le ttriche) da 
e ffettuars i con frequenza a lm eno quindicinale; 

1.7.2  m anutenzione tota le  da e ffe ttuars i secondo le ind icaz ion i forn ite da l costruttore 
de ll’im p ian to  (lib re tto  d 'uso  / m anutenzione o  ass im ilab ili), in  assenza de lle  ind icaz ion i 
d i cu i sopra con frequenza a lm eno semestrale; 

-
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1.7.3  contro lli period ic i de i m otori de i ventila to ri, de lle  pom pe e deg li organ i d i trasm iss ione 
(c ingh ie , pu legge, cusc ine tti, ecc.) a l serv iz io  dei s is tem i d ’estraz ione e depuraz ione 
de ll'a ria ; 

1.7.4  tu tte  le  operaz ion i d i m anutenzione dovranno essere  annota te  in  un reg istro  dota to d i 
pag ine  con num eraz ione progress iva  ove riportare : 

• la  da ta  d i effe ttuaz ione de ll’in te rvento ;

• il tipo  d i in te rvento (ord inario , straord inario , ecc.);

• la  descriz ione s in tetica  de ll'in te rvento;

• l’ind icaz ione de ll’au tore  de ll’in te rvento .

Ta le  reg is tro  deve essere  tenuto  a d isposiz ione de lle  au torità  p reposte  a l con tro llo .

1.8 C ondotti e  punti d i em iss ione in a tm osfera deg li e ffluenti devono essere  fac ilm ente  
ragg iung ib ili e  p rovv is ti d i idonee prese e/o s is tem i d i p re lievo do tati d i opportuna ch iusura , 
per la  m isura ed il cam pionam ento  deg li inqu inanti. La s ig la  identifica tiva  de i punti d i 
em iss ione deve essere  riporta ta in  m odo v is ib ile  su i cam in i. D evono ino ltre  essere  garantite  
le  cond iz ion i d i s icurezza per l’access ib ilità  a lle  zone ed a lle  p rese d i cam pionam ento , ne l 
rispe tto de lla  norm ativa v igente . I d ispositiv i d i cam pionam ento devono essere com unque 
posiz ionati ne l rispe tto  de lla  norm ativa  v igente.  

1.9 A l fine  d i favorire  la  d ispers ione de lle  em iss ion i, i condotti d i scarico  devono essere  rea lizzati 
in  m odo ta le  da  garantire  la  m inore  in terferenza poss ib ile  con le  apertu re  d i aeraz ione d i 
eventua li ed ific i c ircostan ti. I condotti dovranno ino ltre  essere  conform i a lle  p rescriz ion i 
s tab ilite  da l v igente rego lam ento  com una le . L ’a ltezza m in im a de i punti d i em iss ione deve 
superare d i a lm eno un m etro  qua ls ias i ostaco lo o s tru ttu ra d is tante m eno d i dieci metri, e 
com unque non in fe riore  a ll’a ltezza de l filo  superio re  de lle  apertu re p iù  a lte  de i loca li ab ita ti 
ne l ragg io  d i 50 metri. 

1.10 Le re laz ion i d i ana lis i per le  em iss ion i puntua li devono essere redatte in  conform ità a quanto 
prev is to  da lla  norm ativa v igente . I m etod i d i cam pionam ento , ana lis i e  va lu taz ione de lle  
em iss ion i sono que lle  riportate  ne l D .M . 25/08 /2000, ne ll’a llegato  V I a lla  P arte V  de l D . Lgs. 
152/2006, e  ne lla  v igente  norm ativa  tecn ica  d i se tto re. La  frequenza de i contro lli a lle  
em iss ion i è  annuale. A i fin i d i una corre tta in te rpre taz ione de i dati, a lle  m isure  d i em iss ione 
e ffettuate  con m etod i d iscontinu i, devono essere  associati i va lo ri de lle  g randezze p iù 
s ign ifica tive  de ll’im p ian to , atte  a cara tte rizzarne lo  s tato  d i funz ionam ento . I dati verranno 
riportati su  apposito  reg is tro, da tenere  a  d isposiz ione deg li o rgan i d i contro llo , conform e a l 
m ode llo  d i cu i a lla  scheda a llegata  (MOD. 3/B) a l qua le  dovranno essere  a llegati i certificati 
ana litic i.  

1.11 P er le  em iss ion i d iffuse in  c iascuna fase d i m anipo laz ione, p roduzione, trasporto , carico  e 
scarico , stoccagg io  d i p rodotti po lveru len ti, nonché que lle  in  fo rm a d i gas o vapore derivanti 
da lla  lavoraz ione, trasporto, travaso e s toccagg io  d i sostanze organ iche liqu ide , dovranno 
essere  rispe ttate  le  prescriz ion i e  le  d ire ttive contenute  ne ll’A llegato  V  de lla  P arte  V  de l 
D . Lgs 152/06, de l D .A . n . 409/17  de l 14/07/1997 e  de l D .A . n . 175/G A B  de l 09 /08 /2007.

1.12 I generatori d i ca lo re  (im p ian ti d i com bustione), i g rupp i e le ttrogen i, a  serv iz io  deg li im p ian ti, 
non sono so ttoposti ad  au torizzaz ione se  rispe ttano quanto prev is to a l com m a 14 de ll’a rt. 
269 de l D . Lgs. 152/2006. Le  em iss ion i p rodotte devono com unque essere  convog lia te  ed 
im m esse in  atm osfera. 

-
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1.13 N on possono aderire a ll'au torizzaz ione in  v ia  genera le  a lle  em iss ion i g li im p ian ti o  le  a ttiv ità 
in  cu i s iano u tilizza te, ne i c ic li p roduttiv i, da cu i o rig inano le em iss ioni, le  sostanze o le  
m isce le  con ind icaz ion i d i perico lo  H 350, H 340, H 350 i, H 360D , H 360F, H 360D f e  H 360Fd o 
que lle  c lass ifica te  estrem am ente  preoccupanti, a i sens i de lla  norm ativa  europea v igente  in  
m ateria  d i c lass ificaz ione, etiche tta tura  e im ba llagg io  de lle  sostanze e  de lle  m isce le . N e l caso 
in  cu i, a  segu ito d i una m od ifica  de lla  c lass ificaz ione d i una sostanza, uno o  p iù  im p ian ti o  
a ttiv ità  ricom pres i in  au torizzaz ion i genera li s iano soggetti a  ta le d iv ie to , la  d itta  deve 
presentare  a l L ibero  C onsorz io  C om una le  d i S iracusa, entro tre anni da lla  m od ifica  de lla  
c lass ificaz ione, una dom anda d i au torizzaz ione a i sensi de ll'a rt. 269. In  caso d i m ancata 
presentaz ione, l'im p ian to o  l'a ttiv ità  s i cons idera  in  eserc iz io  senza autorizzaz ione.  

1.14 P er g li inqu inanti non espressam ente prev isti ne lle  s ingo le  schede re la tive  a lle  a ttiv ità  
au torizzate  in  v ia generale  devono essere rispe tta ti i lim iti prev is ti da lla  v igente  norm ativa in  
m ateria  d i tu te la  de lla  qua lità  de ll’a ria  ed  em iss ion i in  a tm osfera . 

1.15 Le attiv ità  svo lte non possono superare le  sog lie  d i consum o d i so lvente d i cu i a ll’a rt. 275 de l 
D . Lgs. 152/2006, re la tive  a lle  em iss ion i de i com posti o rgan ic i vo la tili.

1.16 La D itta  è  onera ta d i porre  in  essere  tu tti g li accorg im enti tecn ic i p rev isti da lle  norm e v igenti in  
m ateria  d i s icurezza ed ig iene d i lavoro . 

2. Adempimenti

2.1   Le  d itte  che hanno precedentem ente aderito  a ll'au torizzaz ione d i cara tte re  genera le
dovranno presentare dom anda d i adesione a lla  nuova autorizzaz ione in v ia  genera le , 
secondo la  tem pistica  prev is ta  da ll'a rt. 281 de l D .Lgs. 152/2006. 

2.2 L ’au torizzaz ione ha una dura ta d i quindici anni. E ’ fa tto  sa lvo ogn i a ltro  parere, nu lla -osta  o 
au torizzaz ione d i com petenza d i a ltri E n ti. 

2.3 La D itta  dovrà , a lm eno 15 giorni p rim a d i dare in iz io  a lla  m essa in eserc iz io  deg li im p ian ti, 
com unicare  ta le  avv io  attiv ità  a l L ibero  C onsorz io C om una le  d i S iracusa, a ll'A R P A  S ic ilia  ed  
a l C om une territoria lm ente  com petente . N e i 10 giorni success iv i a lla  m essa a  reg im e 
l’az ienda provvederà ad e ffettuare m isure rappresenta tive de lle  em iss ion i de l c ic lo  produttivo 
deg li im p ian ti in  questione, che devono essere e ffettuate ne ll’a rco  de i 10 giorni, a lm eno 2 
vo lte  ed in  g io rn i d ivers i. I dati risu ltan ti da ta li con tro lli devono essere  com unica ti a i suddetti 
E n ti en tro  30 giorni da l com ple tam ento de lle  m isure . 

2.4 S alvo  d iversa  ind icaz ione da  parte  de lla  D itta , la  da ta  d i m essa a reg im e co inc ide  con la 
m essa in eserc iz io . In  ogn i caso, in  re laz ione a lla  tipo log ia  d i im p ian ti in  questione, la  m essa 
a  reg im e non può essere s tab ilita  o ltre il te rm ine m assim o d i giorni 10 da ll’avv io  
de ll’eserc iz io . Ta li da te  dovranno essere esp lic itam ente ind ica te  ne lla  com unicaz ione d i cu i a l 
punto  precedente. 

2.4.1  Q ua lora  durante  la  fase d i m essa a  reg im e s i ev idenziassero  eventi ta li da  rendere 
necessaria  una proroga rispe tto  a l te rm ine fissa to  ne lla  p rescriz ione au torizzativa , 
l’esercente  ha l'obb ligo  d i com unicare ag li E n ti com petenti: 

- g li eventi che  hanno determ inato la  necess ità  d i ta le  p roroga,

- il nuovo term ine per la  m essa a  reg im e.

2.4.2 D alla  da ta  d i m essa a reg im e decorre il term ine d i 20 giorni ne l corso  de i qua li 
l’esercente  è tenuto  ad  esegu ire  un  c ic lo  d i cam pionam ento  vo lto  a caratterizzare le  
em iss ion i derivanti dag li im p ian ti autorizzati. 

-
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2.4.3  Il c ic lo  d i cam pionam ento  deve: 

 perm ettere  la  defin iz ione e  la  va lu taz ione de lla  quantità  d i e ffluente  in  atm osfera , 
de lla  concentraz ione degli inqu inanti p resenti ed il conseguente flusso d i m assa ed 
essere  effettuato  ne ll’a rco  d i 10 giorni a  partire  da lla  m essa a  reg im e de ll’a ttiv ità  
secondo le  m oda lità  ind ica te  ne l success ivo punto  2.5; 

 essere  condotto  seguendo le  p rev is ion i genera li d i cu i a l m etodo U N IC H IM  
158/1988 e a success ivi a tti norm ativ i che dovessero essere adotta ti su  questa 
tem atica , con partico la re riferim ento  a ll’ob ie ttivo d i una opportuna descriz ione de l 
c ic lo  p roduttivo  in  essere , de lle  caratte ris tiche  flu idod inam iche de ll’e ffluente 
gassoso e  d i una s tra teg ia  d i va lu taz ione de lle  em iss ion i che tenga conto  de i 
crite ri, de lla  durata , de l tipo  e  de l num ero d i cam pionam enti iv i p rev is ti. 

2.5 Le rilevaz ion i vo lte  a cara tte rizzare  e  determ inare  g li inqu inanti res idu i devono essere  
esegu ite  adottando le  m etodo log ie  d i cam pionam ento  ed ana lis i p rev iste  da l D .Lgs. 152/2006 
o , com unque, da lle  norm e tecn iche naz iona li od  in te rnaz iona li d ispon ib ili a l m om ento  
de ll’e ffe ttuaz ione de lle  verifiche  stesse. E ventuali m etod iche d iverse o  non prev iste  da lle  
norm e d i cu i sopra dovranno essere  preventivam ente  concordate con A R P A  com petente  per 
te rrito rio . 

S i ricorda  in  ogn i caso che: 

2.5.1  L 'accesso a i punti d i pre lievo  deve essere a norm a d i s icurezza secondo le  norm e 
v igenti; 

2.5.2  I punti d i em iss ione devono essere ch ia ram ente identificati m ed ian te apposiz ione d i 
idonee segna laz ion i;  

2.5.3  I con tro lli deg li inqu inanti devono essere esegu iti ne lle  cond iz ion i d i eserc iz io 
de ll'im p ian to  per le  qua li lo  stesso è s tato  d im ensionato  ed in  re laz ione a lle  sostanze 
e ffettivam ente im p iegate ne l c ic lo  tecno log ico ;  

2.5.4  I risu lta ti de lle  ana lis i esegu ite  a ll'em iss ione devono riporta re i seguenti da ti: 

˃ P orta ta d i aeriform e, espressa in  m 3/h riferita  a lle  cond iz ion i d i tem pera tura  0°C  e  
press ione 0,101 M P a, p rev ia  de traz ione de l tenore  d i vapore acqueo;  

˃ C oncentraz ione deg li inqu inanti, espressa in  m g/m 3 rife rita  a lle  cond iz ion i d i 
tem pera tura  0°C  e  press ione 0 ,101 M P a, prev ia  de traz ione de l tenore  d i vapore  
acqueo;   

˃ Tem peratura de ll’e ffluente  in  °C ; 

nonché le  cond iz ion i opera tive in  atto durante le  m isure  e le  conseguenti s tra teg ie d i 
cam pionam ento  adottate. 

2.6 N el caso in  cu l'autorizzaz ione d i carattere genera le  preveda em iss ion i puntua li, la  D itta  
dovrà  effettuare , con periodicità annuale, a  partire  da lla  da ta  d i m essa in  eserc iz io /a  
reg im e, la  m isuraz ione deg li inqu inanti p rodotti da lle  em iss ion i puntua li, dandone congruo 
preavv iso  (a lm eno 15 giorni) a l L ibero C onsorz io  C om una le  d i S iracusa e  a ll'A R P A  S ic ilia , e  
dovrà  com unicare, entro 60 giorni da l com ple tam ento  de lle  m isure , ag li stess i E nti il r isu ltato 
de lle  ana lis i, redatto in  conform ità a l D .A . 31/17 de l 25 .01.99 . La m isuraz ione dovrà essere 
e ffettuata con g li im p ianti funz ionanti a  p ieno reg im e. I m etod i d i cam pionam ento, ana lis i e  
va lu taz ione de lle  em iss ion i sono que lle  riportate  ne l D .M . 25/08 /2000, ne ll’a llegato  V I a lla  
P arte  V  de l D . Lgs. 152/2006, e ne lla  v igente  norm ativa tecn ica d i se tto re .  

-



LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA - X Settore "Territorio e Ambiente" 

- 11  -

La  D itta  dovrà riportare i risu ltati de i contro lli ana litic i d iscontinu i in  un apposito  “R eg is tro ” 
conform e a lla  scheda d i cu i a ll’a llegato  (MOD 3/B). Ino ltre , la  d itta  un itam ente a lle  re laz ion i 
annua li ed  a i re fe rti ana litic i, dovrà  conservare per almeno 5 anni, i report orig ina li de lle  
ana lis i ch im iche a lla  base d i de tti certifica ti, nonché le  ricevute  de i pagam enti re la tive  a  de tte  
ana lis i ch im iche. 

2.7 Q ualora s ia necessaria  l'ins ta llaz ione d i s istem i d i abbattim ento deg li inqu inanti, dovranno 
essere  tenute a  d isposiz ione le  re la tive  schede tecn iche a ttestanti la  conform ità deg li im p ian ti 
a i requ is iti im p ian tistic i riportati neg li spec ific i a llega ti tecn ic i. 

2.8 La D itta  dovrà  re laz ionare , sem pre  con periodicità annuale, ag li O rgan i d i C ontro llo  L ibero  
C onsorz io  C om una le  d i S iracusa e  A R P A  S ic ilia  sug li accorg im enti adotta ti per il 
con ten im ento  de lle  em iss ion i d iffuse  a l fine  de lla  verifica  de lla  lo ro  efficac ia ., nonché I b ilanc i 
d i m assa re la tiv i a ll’u tilizzo  de i C O V (1 genna io  - 31  d icem bre), qua lora prev is ti. 

2.9 Q ualora venga adottato un s is tem a d i rilevaz ione in continuo deg li inqu inanti, dota to d i 
reg is traz ione su  supporto  cartaceo o m agnetico , a tto  qu ind i ad  ev idenzia re  eventua li 
anom alie  de i p res id i depura tiv i, i re fe rti prodotti da llo  s tesso saranno considera ti sostitu tiv i 
de ll’ana lis i period ica . 

2.10 L ’esercente, se in  possesso d i p iù  provved im enti au torizza tiv i, po trà  un ificare  la  cadenza 
tem pora le  de i contro lli p rev ia  com unicaz ione a l L ibero  C onsorz io  C om una le  d i S iracusa, a l 
C om une e ad  A R P A  com petenti per territo rio . 

2.11 Lo stoccagg io  de lle  m aterie  p rim e, de i prodotti fin iti e  deg li in te rm ed i, ove  non prescritto  ne llo  
specifico  a llegato tecn ico  d i riferim ento, deve essere e ffe ttua to in  cond iz ion i d i s icurezza ed 
in  m odo da lim ita re le  em iss ion i po lveru len te  e/o noc ive . Q ua lora il m ateria le  so lido  s toccato 
non presenti cara tte ristiche  d i po lveros ità  e  non contenga sostanze cancerogene e /o  toss iche 
per la  rip roduzione e/o m utagene (pera ltro non am m esse ne l caso d i a ttiv ità  in  deroga 
secondo quanto  prev is to  da lla  P arte  Q u in ta del D .Lgs. 152/2006 e  s.m .i.), è  am m esso il 
ricam bio  d ’a ria  attraverso  s fia ti, in  a lternativa  ad  un  s is tem a d i asp iraz ione loca lizza to .  

Laddove lo  s toccagg io d i m ateria le  po lveru lento  avvenga in  s ilos, i lim iti d i em iss ione s i 
cons iderano rispettati a  cond iz ione che i s ilos s iano pres id ia ti da un  s is tem a d i filtraz ione a 
secco, la  cu i effic ienza d i abbattim ento s ia  d ich ia ra ta  da l costruttore . Il s is tem a adottato 
dovrà essere m antenuto in  cond iz ion i d i e ffic ienza secondo quanto prescritto  da l costru tto re, 
e  com unque sottoposto ad  operaz ion i d i m anutenzione a lm eno sem estra le , annota te in  
apposito  reg istro. 

2.12 E ’ fa tto  sa lvo l’obb ligo  d i adeguam ento deg li im p ian ti con l’eventuale  evo lvers i de lla  
norm ativa  d i settore . 

2.13 La D itta è  tenuta a  com unicare , preventivam ente , a ll’A u torità  com petente: 

- la  m od ifica  non sostanz ia le  de ll’im p ian to ;

- la  cessazione de ll’a ttiv ità ;

- la  variaz ione d i tito la rità ;

- la  variaz ione d i rag ione soc ia le .

-
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2.14 La D itta  deve tenere  presso l’im p ian to  cop ia d i tu tta  la  docum entaz ione necessaria 
(A utorizzaz ione in  v ia  genera le  com ple ta , docum entaz ione a ttestan te il possesso de i requ is iti 
d i base per l’accesso, ana lis i ch im iche, fa ttu re acqu isto  p rodotti vern ic ian ti e  filtr i 
abbattim ento , etc .) affinché g li E n ti p reposti a l con tro llo  possano verificare  la  conform ità  de l 
p rogetto  au torizza to  e le  m isure  d i p revenzione de ll’inqu inam ento  a tm osferico  adotta te, 
nonché il rispe tto  de lle  d isposiz ion i re la tive  ag li autocontro lli. 

2.15 La D itta  deve lasc ia re libertà  d i accesso ag li addetti a i contro lli, a l fine  d i p rocedere  a  
sopra lluogh i, p re liev i e  rilevam enti ne i luogh i e  neg li ed ific i dove s i svo lgono le  a ttiv ità  che 
producono le  em iss ion i, ovvero  in  que lli in  cu i sono ub ica ti g li im p ian ti da  contro lla re . Il 
tito la re de lla  D itta , o suo de legato , dovrà  presenzia re  a lle  operaz ion i d i con tro llo  facendosi 
eventua lm ente  ass is tere da un  consu len te tecnico  (purché la  sua reperib ilità  non s ia d i 
ostaco lo  a ll’in iz io  de lle  operaz ion i d i con tro llo ). 

2.16 Le D itte  che hanno aderito  a lle  au torizzaz ion i d i cara tte re  genera le  e  che per e ffe tto  de lle  
em iss ion i de lle  p roprie  a ttiv ità  arrecano inconven ien ti am bienta li, accertate  da  organ i d i 
con tro llo , o  che non rispe ttano le  p rescriz ion i de lle  au torizzaz ion i, o ltre ad  essere sottoposti 
a lle  sanzion i p rev iste da lla  legge, devono presentare dom anda per l’au torizzaz ione in 
p rocedura ord inaria (art. 269 e /o art. 275 de l D . Lgs. n. 152/2006). 

2.17 Il m ancato  rispe tto  de lle  p rescriz ion i e  deg li adem pim enti sopra riporta ti com porta  l’adoz ione 
d i un  provved im ento d i d iffida , sospensione e /o  revoca d i adesione a l presente  a tto 
au torizzatorio  prev is te  a ll’a rt. 278 de l D .L.gs 152/06 , l’app licaz ione de lle  sanzion i pecun iarie  
a i sens i de ll’a rt. 28 com m a 7 de lla  L.R . n . 10 de l 27 /04 /1999  nonché la  segna laz ione a lla  
com petente  A utorità  G iud iz ia ria  in  o ttem peranza  a ll’a rt. 279  de l D .Lgs. n. 152/2006. 

3. Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

3.1 Il conferim ento de i dati persona li rich iesti è  necessario  a i fin i del rilasc io  de ll’a tto
autorizzativo . L ’eventua le  rifiu to d i fo rn ire ta li da ti po trebbe com portare  l’im possib ilità  d i 
conc ludere  il p roced im ento  am m in is tra tivo con il  rilasc io  de ll’a tto  autorizza tivo  rich iesto. 
Il D .Lgs. n. 196 de l 30 g iugno 2003, tu ttav ia , d isc ip lina  il tra ttam ento de i da ti persona li 
a ffinché ta le  a ttiv ità  s i svo lga  ne l p ieno rispe tto  de i d iritti e  de lle  libertà  fondam enta li, nonché 
de lla  d ign ità  de ll’in te ressato , con partico la re riferim ento  a lla  riserva tezza, a ll’iden tità  
persona le  e a l d iritto  a lla  p rotez ione de i da ti persona li. In  conform ità a lla  c ita ta  norm ativa il 
tra ttam ento de i da ti de ll’az ienda sarà pertanto im pronta to a i princ ip i d i correttezza, lice ità , 
trasparenza e d i tu te la  de lla  sua riservatezza e  de i suo i d iritti.  

3.2 I da ti forn iti saranno soggetti ad operaz ion i d i reg is traz ione in  banche dati in form atizzate , 
e laboraz ione, ra ffronto , a rch iv iaz ione e com unicaz ione, fina lizza te a l rilasc io  de ll’a tto  
au torizzativo  e  destina te success ivam ente  a  consentire  a ll’A u torità  com petente  ed ag li a ltri 
E n ti (R eg ione S ic iliana , A R P A  S ic ilia , C om uni, A S P , ecc.) com petenti l’esp le tam ento  de lle  
a ttiv ità  d i con tro llo  e  verifica  de l rispe tto  de lla  norm ativa  am bienta le e  de lle  d isposiz ion i d i 
legge prev is te da l D . Lgs. 3 aprile  2006, n. 152. 

3.3 L ’az ienda ha il d iritto  in  qua lunque m om ento, conta ttando il responsab ile  de l tra ttam ento , d i 
o ttenere  la  conferm a o  m eno de i m edesim i da ti, e  d i conoscerne il con tenuto  e  l’o rig ine , 
verificarne  l’esa ttezza o ch iederne l’in tegraz ione, l’agg io rnam ento e /o  la  re ttifica , a i sens i 
de ll’a rt. 7  de l D . Lgs. 196/2003. A i sensi de l m edesim o artico lo , l’az ienda ha il d iritto  d i 
ch iedere  la  cance llaz ione, la  trasform azione in  fo rm a anon im a o il b locco de i da ti tra ttati in  
v io laz ione d i legge, nonché d i oppors i in  ogn i caso, per m otiv i leg ittim i a l lo ro  trattam ento. 

-
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DICHIARO 
d i aver p reso v is ione de i d iritti, de lle  p rescriz ion i, deg li adem pim enti e  de lle  c lauso le  sopra riporta ti, 
in  fo rza de i qua li è  poss ib ile  aderire  de ll’A u torizzaz ione genera le  in  oggetto . 

D ata  ________________ 

  Il C onsu len te  Tecn ico    Il R appresentante  Lega le 

_____________________________________   _____________________________________ 
     (Timbro e firma del consulente tecnico )    (Timbro e firma del rappresentante) 

06/05/2024

-
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MOD.  3/A 

Schema esemplificativo del registro relativo ai casi di interruzione del normale 
funzionamento degli impianti di abbattimento di cui al punto 2.8 dell’Allegato VI alla Parte V 
del D. Lgs. 152/2006. 
(Manutenzione ordinaria e straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzioni dell’impianto 
produttivo) 

Ragione Sociale ________________________________________________________________ 

Adesione autorizzazione alle emissioni in atmosfera n. ________ del ___________________ 

Sigla punto 
di emissione Motivo dell’interruzione Data ed ora 

interruzione 
Data ed ora 
ripristino 

Durata 
fermata (ore) 

-
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MOD. 3/B 

Schema esemplificativo del registro relativo ai controlli discontinui di cui al punto 2.7 
dell’Allegato VI alla Parte V del D. Lgs. 152/2006 

Ragione Sociale  _______________________________________________________________ 

Adesione autorizzazione alle emissioni in atmosfera n. _________  del  _________________ 

Sigla punto 
di emissione Origine 

Data  
Prelievo 

Portata 
(Nm 3 /h) 

Inquinanti 
emessi 

Concentrazione 
(mg/Nm 3 ) 

Flusso di 
massa (g/h) 

Valori limite 

(mg/Nm 3 ) g/h 

Prescrizioni: 

a ) ana lis i period iche da  esegu ire  1  _________________________________________________;

b) em iss ion i d iffuse (se  presenti) 2 __________________________________________________;

1 indicare se annuali, semestrali, altro;      
2 indicare quali accorgimenti si utilizzano. 

-
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MOD. 4 

Allegato all’istanza di adesione all’Autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera, ai 
sensi dell’art. 272, comma 3, del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e dell’art. 10 del 
D.A. n. 175/GAB del 9 agosto 2007.

Variazione titolarità (voltura) 

A desione a ll'A u torizzaz ione  in  v ia genera le per le  em iss ion i in  atm osfera  presentata con is tanza 
pro t. n . ____,  de l __ /__ /____,  g iusta  D eterm ina de l C apo de l X  S etto re n .___________ 
de l ___________, d i cu i a lla  p resa d 'atto con D eterm ina de l C apo de l X  S ettore  n.___________ 
de l ___________, de l L ibero  C onsorz io  C om una le  d i S iracusa, 

Azienda 

R agione soc ia le  _________________________________________________________________ 
P artita  IV A  _____________________________________________ 
C od ice  fisca le  ___________________________________________ 
V ia  ___________________________________________________ n . ________ 
C om une _______________________________________________ 
P rov inc ia  ____________________ C .A .P . __________________ 
Te l _____________________ Fax ________________________ 

____________________________________ 

Legale rappresentante 

C ognom e ___________________________________ 
N om e ______________________________________ 
N ato /a  a ________________________________________ il __________________ 
R esidenza v ia  ______________________________________________ n . _______  
C om une ______________________________________________ 
P rov inc ia  ____________________ C .A .P . __________________ 
Te l _____________________ Fax ________________________ 

____________________________________ 

-
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Azienda subentrante 
 
 

Azienda 
 

R agione soc ia le  
__________________________________________________________________ 
P artita  IV A  _____________________________________________ 
C od ice  fisca le  ___________________________________________ 
V ia  ___________________________________________________ n . ________ 
C om une _______________________________________________ 
P rov inc ia  ____________________ C .A .P . __________________ 
Te l _____________________ Fax ________________________ 
____________________________________ 
 
 

Legale rappresentante 
C ognom e ___________________________________ 
N om e ______________________________________ 
N ato /a  a ________________________________________ il __________________ 
R esidenza v ia  ______________________________________________ n . _______  
C om une ______________________________________________ 
P rov inc ia  ____________________ C .A .P . __________________ 
Te l _____________________ Fax ________________________ 
 

____________________________________ 
 
 

DICHIARO 
 

che nu lla  è  cam bia to rispe tto a ll’a ttiv ità  autorizzata , e che la variaz ione è in te rvenuta  in  forza  d i: 
________________________________________________________________________ 
(specificare il tipo di mutamento avvenuto: cessione, donazione, fusione, cambiamento di forma 
giuridica,conferimento ramo d’azienda, variazione rappresentante legale, ecc.) 
 
D ata  ________________ 
 

                                      Il R appresentante Lega le  
 

                                                               _____________________________________ 
                                               (Timbro e firma del rappresentante legale dell’azienda subentrante) 

 
 
 
 

-
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MOD. 5_Saldature 

Allegato all’istanza di adesione all’Autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera, ai 
sensi dell’art. 272, comma 3, del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e dell’art. 10 del 
D.A. n. 175/GAB del 9 agosto 2007,  relativa all’attività di “Saldatura di oggetti e superfici
metalliche”.

RELAZIONE  TECNICA 

1. Descrizione dell’impianto
Trattasi di una piccola officina di saldatura  composta sostanzialmente da un capannone di circa 
900 mq di superfice e altezza alla gronda di circa 7 m altezza al colmo pari a 10m. 

All’interno insistono tutte le attrezzature canoniche di una comune officina di saldature, ovvero 
saldatrici, smerigliatrici, seghe a nastro e una taglio plasma di notevoli dimensioni 

2. Materie prime utilizzate
Le materie prime trattate in officina sono sostanzialmente: profili in acciaio pesante tipo H-Ipe-
scatolari-tubolari e piastre di vario spessore in  materiale S235-S275-S355 

3. Produzione
Il ciclo produttivo dipende molto dalla tipologia della commessa, in generale si effettua l’ossitaglio 
delle lamiere, la smerigliatura, l’assemblaggio tramite saldatura a elettrodo o tig e il premontaggio 
delle strutture o di loro parti 

4. Unità produttive
Compilare la seguente scheda riepilogativa con le caratteristiche delle singole unità produttive.

U nità  p roduttive 

Sigla 1 Descrizione della 
lavorazione 

Combustibile 
utilizzato 

Potenza 
termica kW 

Capacità produttiva 
kg/ciclo 

M 1 Tag lio  p lasm a lam iere e le ttrico 20  2000 
M 2 S a lda tura  e le ttrodo e le ttrico 3  500 
M 3 …  …  …  
(1) Indicare in ordine progressivo le sigle delle unità produttive: M1, M2, M3, …

M aterie  p rim e utilizza te  
Materia prima kg/giorno kg/anno 
accia io  2000 40.000 
…  …  …  

P roduzione 
Prodotto kg/giorno kg/anno 
acciaio 2000 40.000 
… … … 

-
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5. Inquinanti emessi dall’impianto
Gli inquinanti emessi dall’impianto sono sostanzialmente i fumi emessi dall’attivita’ di ossitaglio e 
saldatura insieme a del materiale solido derivante dalle scorie delle saldature e dalla smerigliatura 
dei pezzi in acciaio. 

Inqu inanti em essi da ll’im p ian to  

Inquinante Flusso di massa complessivo g/h 
P aram etro 1 20  
P aram etro 2 …  
…  …  

6. Punti di emissione
Non sono presenti punti di emissioni puntuali.

P unti d i em iss ione 

Sigla (1) Unità 
produttiva (2) 

Portata 
m3/h 

Altezza 
 m 

Diametro (m) 
o lati (m x  m) Impianto di abbattimento (3) 

E 1 M 1 12.200 1  …  S is tem a asp iraz ione 
E C O TE C  

E 2 M 1 …  …  …  …  
E 3 M 1 …  …  …  …  
E 4 M 2 …  …  …  …  
E 5 M 2 …  …  …  …  
E 6 M 3 …  …  …  …  
…  …  …  …  …  …  
(1) Indicare in ordine progressivo le sigle dei punti di emissione (es.: E1, E2, E3, …)
(2) Indicare in ordine progressivo le sigle delle corrispondenti unità produttive (es.: M1, M2,
M3, …)
(3) Specificare il sistema di abbattimento (filtro a tessuto, ciclone, carboni attivi,

post-combustore, ..)

7. Quadro riassuntivo delle  emissioni

Q uadro riassuntivo  de lle  em iss ion i 

Punto di emissione (1) Portata 
m3/h Inquinante Concentrazione 

mg/Nm3 

E 1 12.200 

P aram etro 1 --- 
P aram etro 2 
P aram etro 3 …  
…  

E 2 …  
P aram etro 1 …  
P aram etro 2 …  
…  …  

E 3 …  P aram etro 1 …  
…  …  

-
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…  …  …  …  
(1) Indicare in ordine progressivo i punti di emissione (es.: E1, E2, E3, …)

8. Impianti di abbattimento delle emissioni
Trattasi di un sistema di aspirazione ECOTEC montato su pantografo TECOI.

Tutte le macchine TECOI incorporano sistema di aspirazione ECOTEC con cartucce di ultima 
tecnologia FlameRetardant, da 6 fino a 32 cartucce con potenze da 7,5 kW a 32 kW. 

Sono inoltre installati anche  sistemi trappola anti scintille e normativa ATEX e equipaggiato con 
SILENTEC, un dispositivo insonorizzante che si installa sull’uscita fumi del filtro. 

Altro dispositivo accessorio è il raccoglitore di polveri TECOI DUSTEC, la cui alta capacità ed 
affidabilità risolve i problemi di estrazione polveri dai filtri tramite l’aspirazione automatica e 
periodica in un serbatoio centrale di alta capacità. 

I filtri ECOTEC sono costruiti con i più recenti progressi nella tecnologia di filtraggio, ottenendo 
così una purificazione ottimale dei gas prodotti nel processo di taglio. 

Il filtro ECOTEC 16 è ideale per la configurazione della macchina TEKNOS ed è caratterizzato da: 

• Struttura tubolare elettrosaldata.

• 16 cartucce di sezione ovale ad alto rendimento flame-retardant.

• 2 trappole anti scintille con cassone di raccolta delle scorie più pesanti.

• 2 cassoni da 45 L di capacità ciascuno per la raccolta delle polveri.

• 16 valvole di pulizia a scarico rapido tipo Power Pulse.

• 1 sistema di controllo automatico con display.

• 1 moto-ventilatore da 18,5kW con turbina a reazione a lame invertite.

• Variatore di frequenza per il controllo del carico del motore, spunto iniziale e regolazione.

• Moto-ventilatore integrato nel filtro

• Volume minimo d’aria aspirata: 12.200 m³/h (a 370mca)

• Volume massimo d’aria aspirata: 16.500 m³/h (a 250mca)

• Gamma di accessori opzionali (estrazione automatica delle polveri, silenziatori, ecc..)

• Installazione interna o esterna.

• Interfaccia per controllo remoto Start/Stop da CNC.

• Segnali di uscita per filtri sporchi

• Basso livello sonoro.

• Esclusi tubi di collegamento dal banco al filtro, e camino di espulsione esterna

9. Allegati alla relazione tecnica
La re laz ione è  corredata da i seguenti sub-a llegati tecn ic i (tim bra ti e  firm ati da l consu len te tecn ico e 
da l rappresentante lega le): 
a ) schem a sem plificato  de l p rocesso (d iagram m a a b locch i);
b ) p lan im etria  genera le  (sca la  1 :10.000 o a ltra sca la  idonea) de ll’insed iam ento dove sorgerà

l’im p ian to , in  cu i s iano ev idenzia te  le  costruz ion i lim itro fe le  lo ro  a ltezze e  le  lo ro d is tanze
da ll’im p ian to  da  au torizzare ;

c) s tra lc io  catasta le  con indicaz ione de l num ero  d i fog lio  e  de lla  partice lla  dove ricade l’im p ian to;

-
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d ) p lan im etria  d i dettag lio  (sca la  1 :200) de i loca li e  de i m acch inari de ll’im p ian to , con l’ind icaz ione
(ne l caso d i em iss ion i puntua li) de i re la tiv i s is tem i d i asp iraz ione, convog liam ento, abbattim ento
e cana lizzaz ione a ll’es te rno  de lle  em iss ion i p rodotte da l c ic lo  produttivo  (i punti d i em iss ione
devono essere  contrassegnati da i num eri progress iv i riportati ne lle  tabe lle  p recedenti);

e ) quadro  riassuntivo  deg li eventua li serbato i d i com bustib ile  u tilizza ti;
f) schede tecn iche e d i s icurezza agg iorna te d i tu tti i p rodotti u tilizza ti;
g ) schede con le  spec ifiche tecn iche deg li im p ian ti d i asp iraz ione, convog liam ento e  abbattim ento

de lle  em iss ion i puntua li (se  prev isti);
h ) schede con le  specifiche  tecn iche deg li im p ian ti d i abbattim ento  de lle  em iss ion i d iffuse  (se

prev is ti).

Si allega "SCHEDA TECNICA PUNTI EMISSIONE", opportunamente compilata. 

D ata  ________________ 

  Il C onsu len te  Tecn ico    Il R appresentante  Lega le 

_____________________________________   _____________________________________ 
  (Timbro e firma del consulente tecnico )   (Timbro e firma del rappresentante) 

06/05/2024

-



 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA - X Settore "Territorio e Ambiente"  

 
- 22  - 

MOD. 6_Saldature 
 
 

Allegato tecnico specifico per l’attività di: "Saldatura di oggetti e superfici metalliche”. 
 
1 - Ambito di applicazione 

S aldatura  d i oggetti e  superfic i m eta lliche  ed  operaz ion i ass im ilab ili.  

N e l caso d i a ttrezzerie  o reparti d i m anutenzione, l’a ttiv ità  d i sa lda tura, svo lta  sa ltuariam ente, so lo 
a  ta le scopo, e non parte de l c ic lo  p roduttivo  de lla  d itta , rien tra tra  le  attiv ità  considera te 
scarsam ente rilevanti da l punto d i v is ta em iss ivo . 

Non  vengano svolte operazioni di pulizia chimica o pulizia meccanica/lavorazioni 
meccaniche. 

Non vengono svolte attivita’ di sabbiatura. (non trattandosi d i a ttiv ità  in  deroga a i sens i de ll’a rt. 
272, co . 2 e co . 3 de l D . Lgs. n . 152/2006 e ss.m m .ii., la  d itta  deve fa rs i au torizzare a i sensi 
de ll’a rt. 269 de l c ita to  decre to leg is la tivo .) 

Non vengono svolte attivita’ di verniciatura, ne lavorazioni meccaniche con consumo di 
olio. (Q ualora  vengano svo lte  operaz ion i d i lavoraz ion i m eccan iche in  genere  e /o  pu liz ia 
m eccan ica e /o vern ic ia tu ra  dovranno essere presenta te anche le  istanze d i adesione con g li 
spec ific i a llegati tecn ic i: 

• “Lavorazioni meccaniche in genere e/o pulizia meccanica/asportazione di materiale 
effettuate su metalli e/o leghe metalliche con consumo di olio (come tale o come frazione di 
emulsione oleosa) tra 500 kg/anno e 4.000 kg/anno e/o con consumo di materiale 
abradente fino a 2.000 kg/anno”. 

• “Verniciatura di oggetti vari in metalli o vetro con utilizzo complessivo di prodotti vernicianti 
pronti all'uso non superiore a 50 kg/giorno”. 

S i ricorda  che il gestore  può rich iedere  adesione ad  uno specifico  a llegato tecn ico  qua lora  in tenda 
svo lgere  l'a ttiv ità  descritta  ne lla  d ic itu ra  de llo  stesso.) 

2 - Fasi / lavorazioni / specifiche attività del ciclo produttivo 

2.1 - Taglio termico 

  2.1.1 - taglio ossigas, 

X  2.1.2 - taglio al plasma, 

  2.1.3 - taglio al laser.  

2.2 - Preparazione delle superfici metalliche 

X  2.2.1 - pulizia meccanica mediante spazzolatura smerigliatura, granigliatura e/o sabbiatura 
ed operazioni similari,  

  2.2.2 - pulizia chimica (sgrassaggio; vedi punto 7.1) 

 

 

 

 

-
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2.3 - Saldatura 

2.3.1 - saldatura per fusione, 

X  2.3.1.1 - saldatura a gas (ossiacetilenica, ossipropanica), 

X  2.3.1.2 - saldatura ad arco elettrico normale, ad arco elettrico con protettivo in gas 
(TIG/Tungsten Inert Gas, MAG/Metal Active Gas, MIG/Metal Inert Gas), ad arco elettrico 
sommerso (con protettivo in polvere) 

2.3.2 - saldatura a pressione 

  2.3.2.1 - saldatura a fuoco o bollitura meccanica, 

  2.3.2.2 - saldatura a resistenza (a rulli, per scintillio, a punti, etc.), 

2.3.3 - saldatura eterogenea 

  2.3.3.1 - brasatura dolce (temperature inferiori a 450°C), 

  2.3.3.2 - brasatura forte (temperature superiori a 450°C), 

  2.3.3.3 - saldobrasatura (con temperature superiori alla brasatura forte), 

   2.3.4 - saldatura al plasma. 

2.4 - Operazioni di finitura 

X  2.4.1 - pulizia meccanica mediante spazzolatura smerigliatura, granigliatura e/o sabbiatura 
ed operazioni similari.  

Barrare le fasi lavorative effettuate 

3 - Materie prime 

X  3.1 - Metalli da tagliare e/o saldare. 

  3.2 - Materiali abradenti di consumo (sabbie, graniglie, sostanze pulenti e lucidanti, etc.). 

  3.3 - Sostanze detergenti e/o fosfatanti, C.O.V. (Composti Organici Volatili). 

X  3.4 - Gas tecnici (acetilene, propano, propilene, metano, idrogeno, etc.). 

X  3.5 - Materiali di apporto (elettrodi, fili continui, etc.). 

Barrare le materie prime utilizzate 

4 - Sostanze inquinanti e fasi di provenienza 

Sostanze inquinanti Fasi di provenienza 
Polveri (materiale particellare) e nebbie oleose 2.1, 2.2.1., 2.3, 2.4.1 
CromoVI, Cobalto, Nichel e loro composti 2.1, 2.3 
Cadmio e suoi composti 2.1, 2.3 
Stagno e suoi composti 2.3.3. 
Piombo e suoi composti 2.3.3. 
Silice libera cristallina 2.2.1, 2.4.1 
Ossidi di azoto 2.3 

-
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5 – Considerazioni particolari 

5.1 –  P er ta le  tipo log ia  d i im p ian to  o  attiv ità  v iene ind iv iduata  la  <<soglia massima>> d i consum o 
d i m aterie  prim e (m ateria li d i apporto  qua li e le ttrod i, fili con tinu i, e tc.) fissa ta  in  0 ,200 kg/g io rno, 
so tto la  qua le  sono d isposti l’esonero  da ll’app licaz ione de ll’a rt. 269, com m a 5 , de l D .Lgs. 152/2006 
(com unicaz ione d i m essa in  eserc iz io  e  a reg im e de ll’im p ian to  e  verifica  ana litica  de i lim iti d i 
em iss ione) e da i contro lli period ic i p rev isti da ll’a rt. 269, com m a 4 , le ttera  b, de l D .Lgs. 152/2006. 

5.2 - Le  fas i 2 .1, 2.2 .1 e  2 .4 , devono essere  s trettam ente funz iona li a ll’a ttiv ità  p reva len te  per 
m oda lità  d 'e ffe ttuaz ione e /o  per le  quantità  e  le  m aterie  prim e im p iegate. 

N e l caso in  cu i una o p iù  de lle  suddette operaz ion i acqu is ti partico la re  rilevanza dov rà  fa re 
rife rim ento a lla  specifica  a ttiv ità  in  deroga a i sens i de ll’a rt. 272 com m a 2  de l D .Lgs. 152/2006 o 
essere  autorizzata  con procedura ord inaria. 

6 – Combustibili 

a) M etano; 

b ) G P L; 

c) G aso lio; 

7 – Condizioni operative e prescrizioni  

7.1 –  La  fase 2 .2.2 , pu liz ia  ch im ica  (sgrassagg io), ricade tra le  a ttiv ità  in  deroga a i sens i                
de ll’a rt. 272, co . 2 , de l D . Lgs. 152/2006, se  il consum o com pless ivo d i so lventi non è superio re a 
10 kg/g, pertan to, se presente , dovrà essere riferita  a lla  spec ifica  autorizzaz ione in  v ia  genera le , o 
essere  autorizzata  con procedura ord inaria. 

7.2 –  Le  operaz ion i d i tag lio  a  te rm ico  e  sa lda tura , in  assenza d i specifica  au torizzaz ione a lla  
riam m iss ione in  am biente  d i lavoro rilasc ia ta da lla  A S P  com petente per te rritorio , dovranno essere 
e ffettuate u tilizzando attrezzature do ta te d i idone i s is tem i d i asp iraz ione loca lizza ta e d i 
abbattim ento  de lle  sostanze prodotte con cana lizzaz ione a ll’es te rno . 

7.3 –  Le  operaz ion i d i tag lio  a  term ico e  sa ldatura , dovranno essere  e ffe ttua te in  am biente non 
confina to , u tilizzando attrezzature  dota te d i idone i s is tem i d i asp iraz ione loca lizza ta  e  d i 
abbattim ento  de lle  sostanze prodotte, a ltrim enti em esse in  a tm osfera in  m odo d iffuso. 

7.4 –  Le operaz ion i d i g ran ig lia tu ra  e /o sabb ia tura devono essere condotte a ll’in te rno d i cab ine  
ch iuse  do tate  d i idoneo s is tem a d i asp iraz ione e  trattam ento  con effic ienza d i captaz ione non 
in fe rio re  a l 90%. G li e ffluenti devono essere  trattati con  im p ian to  d i depo lveraz ione a  secco a 
m ezzo filtrante  (m an iche, tasche o  cartucce) o  a ltro  idoneo s istem a d i trattam ento. 

7.5 –   Le attiv ità  d i spazzo la tura , sm erig lia tu ra e s im ili con  utilizzo  d i s is tem i d i abbattim ento de l 
partico la to con effic ienza non in ferio re a l 90% annesse a lla  a ttiv ità  d i sa lda tura con u tilizzo d i 
m aterie  p rim e in ferio ri a  0,2 kg/g, d i cu i sopra s i cons iderano anch'esse scarsam ente rilevanti ag li 
e ffetti de ll'inqu inam ento  a tm osferico, per cu i non necess ita  d i a lcuna autorizzaz ione. 

7.6 - S is tem i d i abbattim ento  proposti ind icanti i m in im i param etri im p iantis tic i che  garantiscono il 
rispe tto de i lim iti d i em issione: 

a ) depo lvera tore  a secco a  m ezzo filtran te, filtro  a  tessuto  per l’abbattim ento  de lle  po lveri, aventi i 
seguenti requ is iti costru ttiv i m in im i: 

- ve loc ità  d i a ttraversam ento <  0 ,04 m /s per m ateria le  partice lla re  con granu lom etria                   
≥  10  µm ; 

-
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- ve loc ità  d i a ttraversam ento  ≤  0 ,03  m /s per m ateria le  partice lla re  con granu lom etria  
<  10 µm ;  

- gram m atura  m in im a ≥  450 g /m 2.

b) depo lvera tore a secco a  m ezzo filtrante , filtro  a  cartucce per l’abbattim ento de lle  po lveri
durante  le  fas i d i lev iga tura , sm erig lia tu ra , oss itag lio , tag lio  a l p lasm a, etc ., aventi i seguenti
requ is iti costruttiv i m in im i:

- ve loc ità  d i a ttraversam ento  <  0 ,02 m /s per m ateria le  partice lla re  con granu lom etria
≥  10  µm ;

- ve loc ità  d i a ttraversam ento  ≤  0 ,017 m /s per m ateria le  partice lla re  con granu lom etria
<  10 µm ;

- ve loc ità  d i a ttraversam ento  ≤  0 ,008 m /s per m ateria le  partice lla re  con granu lom etria
<  1 µm ;

c) abbattitore a carbon i attiv i per l’assorb im ento de i C .O .V ., correttam ente  d im ensionato, da
sostitu ire  con idonea frequenza ca lco la ta  su lla  base de lla   assunzione d i una capacità  d i
assorb im ento  non superio re  a  20  kg  d i sostanze organ iche adsorb ite  per 100 kg  d i carbone
attivo  im p iegato , aventi i seguenti requ is iti costru ttiv i m in im i:

- tem pera tura  ≤  45  °C ;

- a ltezza de l le tto  ≥  0 ,5 m ;

- ve loc ità  d i a ttraversam ento  de l le tto ≤  0 ,4 m /s;

- tem po d i conta tto   ≥  1 ,5  s ;

- superfic ie  specifica (range suggerito ) tra 1050 e 1150 m 2 /g  per concentraz ion i de i C .O .V .
tra 1  e 4  g/ N m 3  e  tra 1150 e  1350 m 2 /g   per concentraz ion i de i C .O .V . >   4  g / N m 3 ;

d ) abbattim ento  N O x m edian te :

- riduz ione cata litica  se lettiva  con am m oniaca in  p resenza d i un  opportuno cata lizza tore
(P rocesso S C R : Selective Calalytic Reduction);

- riduz ione se le ttiva  non ca ta litica  (S N C R ), m etodo d i lim itaz ione post-com bustione che
riduce g li N O x ad N 2 e H 2O ;

- riduz ione term ica.

7.7 - L 'im p ian to/s is tem a d i abbattim ento dovrà obb liga toriam ente essere : 

- Insta lla to au tonom am ente  qua lora non s ia  rispe ttato  quanto  prev is to a l success ivo  punto
“8 - Limiti alle emissioni”;

- Ind iv iduato  ne ll'am bito  de lla  voce "Tipologia  impianto di abbattimento” de l success ivo
punto  "8 - Limiti alle emissioni”;

- C onform e a lle  caratteris tiche  ind ica te da una de lle  "SCHEDE IDENTIFICATIVE IMPIANTI DI
ABBATTIMENTO" in  A LLE G A TO .

-
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8 - Limiti alle emissioni 

La progettaz ione, l’eserciz io  e  la  m anutenzione deg li im p ian ti devono essere  ta li da  garantire  il 
r ispe tto de i lim iti d i em issione d i segu ito  fissa ti: 

Sostanze inquinanti 
Limiti 

imposti 
[mg/Nm3] 

Riferimento normativo Tipologia impianto di 
abbattimento 

P olveri 
(m ate ria le  pa rtice lla re  e /o  

nebb ie  o leose) 
10  

D .P .R . n . 59 /2013 , A ll. I,
le tt. hh) 

D .M F .01
D .M F .02

C rom o (C r) e  suo i com posti 0 ,1  

N iche l (N i) e  suo i com posti 0 ,1  

C adm io  (C d) e  suo i com posti 0 ,1  

C oba lto  (C o) e  suo i com posti 0 ,1  

P iom bo (P b) e  suo i com posti 0 ,1  

S tagno (S n) e  suo i com posti 2  

M anganese (M n) e  suo i 
com posti 5  

D .Lgs. n . 152/2006, P arte  V ,
A ll. 1 , P arte  II, P unto  2 , C lasse 

III 

Z inco  (Zn) e  suo i com posti 5  D .Lgs. n . 152/2006, P arte  V ,
art. 271, co . 6  

O ss id i d i azo to  espress i 
com e N O 2 500  

D .Lgs. n . 152/2006, P arte  V ,
A ll. 1 , P arte  II, P unto  3 ,

Tab. C , C lasse V  

P C .C .01  
P C .T .01  
P C .T .02  

P er i param etri non e lencati, s i rim anda a i lim iti p rev is ti da lla  Parte  V , A ll.1 , P arte II, 
P unti 1 .1, 1.2 , 2 , 3 .  

9 - Shede impianti di abbattimento 

Gli impianti di abbattimento devono essere conformi a quanto riportato nelle "SCHEDE 
IDENTIFICATIVE IMPIANTI DI ABBATTIMENTO", allegate. 

D ata  ________________ 

  Il C onsu lente  Tecn ico    Il R appresentante Lega le  

__________________________  __________________________________ 
 (Timbro e firma del consulente)     (Timbro e firma del rappresentante legale) 

06/05/2024

-
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AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA (art. 88 co. 4-bis e art. 89 D. Lgs. 159/2011) 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio 

(a rtt. 46 D .P .R . 28.12 .2000 n . 445) 

Il so ttoscritto  FA B IA N O  P E TR A C C A  nato  a  A U G U S TA  il 23 /01/172, residente   a A U G U S TA  c.da  
C am pola to  snc. cod ice  fisca le  P TR FB N 72A 23A 494A  docum ento n° A U  2212883 rilasc ia to  da 
C O M U N E  D I A U G U S TA  in  da ta  06 /08/2013 (che s i a llega in  cop ia) in  qua lità  d i 
A M M IN IS TR A TO R E  D E LE G A TO  de ll’im presa D E LTA  IM P IA N TI srl cod ice  fisca le /partita  IV A 
01356720894 avente  la  sede in  A U G U S TA  prov S R  ind irizzo  c .da  S tanco llo  P E C : 
de lta im p ian tisrl@ gigapec.it   

- consapevo le  de lle  sanzion i pena li rich iam ate  da ll’a rt. 76  de l D P R  445/00 in  caso d i d ich ia raz ion i
m endaci;

- a i sens i e  per g li e ffetti deg li a rtt. 46 e 47  de l c ita to  D P R  445/00;

- so tto la  p ropria  responsab ilità

D I C H I A R A 

a i sens i de lla  v igente  norm ativa  an tim afia , che ne i p ropri confronti non suss is tono le  cause d i 
d iv ie to , d i decadenza o d i sospensione prev iste da ll’a rt. 67 de l D .Lgs. n. 159/2011 e  success ive 
m od ificaz ion i ed  in tegrazion i  

D ata  ______________________   F irm a ____________________________ 

A i sens i de ll’a rt. 38  de l D .P .R . 445 de l 28 /12 /2000 la  d ich ia raz ione è  so ttoscritta  da ll’in te ressato  in  p resenza  
de l d ipendente  adde tto  ovvero  so ttoscritta  e  inv ia ta  un itam ente  a  cop ia  fo tos ta tica , non au ten tica ta , d i un  
docum ento  d i identità  de l so ttoscritto re  a ll’U ffic io  com petente  v ia  posta  e le ttron ica  certifica ta  o  tram ite  un  
incarica to , oppure  a  m ezzo  posta . 

06/05/2024

-

mailto:deltaimpiantisrl@gigapec.it
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ALLEGATO “C” 
 
 

IMPATTO ACUSTICO 
 

Il presente allegato, composto da n. 3 pagine compreso il presente frontespizio, è 

costituito dal NULLA OSTA FAVOREVOLE rilasciato dal Comune di Augusta, VII Settore – Servizi 

per la Transizione Ecologica e Digitale e per la Protezione Civile, acquisito con prot. gen.                     

n. 3720 del 30/01/2024, relativo all’impatto acustico, ai sensi della Legge n. 447/1995, alla 

SOCIETÀ “DELTAIMPIANTI S.R.L.” sede dell’attività di saldatura e taglio plasma, ubicata ad 

Augusta C/da Stancollo s.n.c. S.P. 1 – identificata al N.C.E.U. al fgl 43, p.lla 1093, del comune 

di Augusta. 

; 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-



Mittenti

Denominazione Comune di Residenza

S.U.A.P. DEL COMUNE DI AUGUSTA

In carico a dal Data ricev. Trasmesso da Smistamento per

Smistamenti

TERRITORIO E AMBIENTE 30/01/2024 Gruppo Protocollo COMPETENZA

Allegati

Q.tà Tipo Allegato Descrizione
Dati Mail OriginaleRegistro giornaliero delle modifiche di

protocollo

Copia ConformeCopia Conforme

04980810826-09012024-1806.SUAP.PDF.P7MAllegato

04980810826-09012024-1806.SUAP.XMLAllegato

Nulla-Osta-Delta.stamped.pdfAllegato

SUAPENTE.PDFAllegato

SUAPENTE.XMLAllegato

Registro Generale di Protocollo

N° 0003720 del 30/01/2024 09:20
ArrivoMovimento:

Tipo Documento:

Classificazione: 12-1

Oggetto: COMUNICAZIONE SUAP PRATICA N.04980810826-09012024-1806 - SUAP 2508 -
04980810826 DELTAIMPIANTI S.R.L.

Documento precedente:  /

Tramite:  Posta certificata

-
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ALLEGATO “D” 
 

PLANIMETRIA SCARICO REFLUI 

 

Il presente allegato, composto da n. 3 pagine compreso il presente frontespizio, è costituito dalla 

planimetria della rete di scarico dei reflui facente parte della documentazione tecnica acquisita con prot. 

gen. n. 1691 del 10/01/2024, della società “DELTAIMPIANTI S.R.L.” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-



Mittenti

Denominazione Comune di Residenza

S.U.A.P. DEL COMUNE DI AUGUSTA

In carico a dal Data ricev. Trasmesso da Smistamento per

Smistamenti

TERRITORIO E AMBIENTE 10/01/2024 Gruppo Protocollo COMPETENZA

Allegati

Q.tà Tipo Allegato Descrizione
Copia ConformeCopia Conforme

04980810826-09012024-1806.001.MDA.PDF.P7MAllegato

04980810826-09012024-1806.001.MDA.XMLAllegato

04980810826-09012024-1806.001.PDF.P7MAllegato

04980810826-09012024-1806.003.PDF.P7MAllegato

04980810826-09012024-1806.004.MDA.XMLAllegato

04980810826-09012024-1806.004.PDF.P7MAllegato

04980810826-09012024-1806.005.PDF.P7MAllegato

04980810826-09012024-1806.006.PDF.P7MAllegato

04980810826-09012024-1806.007.PDF.P7MAllegato

04980810826-09012024-1806.011.PDF.P7MAllegato

04980810826-09012024-1806.012.PDF.P7MAllegato

Registro Generale di Protocollo

N° 0001691 del 10/01/2024 10:02
ArrivoMovimento:

Tipo Documento:

Classificazione: 11-21

Oggetto: TRASMISSIONE PRATICA N. 04980810826-09012024-1806 - SUAP 2508 - 04980810826
DELTAIMPIANTI S.R.L.

Documento precedente:  /

Tramite:  Posta certificata

-
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,04

101,11
+ 5,50 CIRCA

STRADA PROVINCIALE SP1

36,95

10
0,4

0

altra
ditta

altra ditta

12,28

38,19

altra
ditta

+ 3,50 CIRCA

SEZ.A-A'

AREA ESTERNA

- 5,00 CIRCA
-2,50 CIRCA

-2,50 CIRCA

- 5,50 CIRCA

-2,50 CIRCA

SEZ. B-B'

4,98

-0,30
Platea
spessore
30cm

6,08
INGRESSO
CARRABILE

con portello scorrevole

INGRESSO
CARRABILE

con portello scorrevole

CAPANNONE
ESISTENTE

900 mq

A

0,00 

17
,80

50,00

tettoia a sbalzo

INGRESSO
CARRABILE

con portello scorrevole

INGRESSO
CARRABILE

con portello scorrevole

tettoia a sbalzo

3,14

24,83

41,40

+9.00

SEZ.C-C'

+4,00

+6,30

+8,00

+2,00

-2,00

PIAZZALE DI MANOVRA MEZZI

LOTTO 2.800 mq

CORSIA DI PASSAGGIO MEZZI

INGRESSO
AL LOTTO

+0,00

-5,00

-5,00

PIANTA PIANO TERRA        scala 1: 400

N

O
E

S

CORSIA DI PASSAGGIO MEZZI

Area verde

Area verde

B C D

1,3
0

49,12

0,0
0

Deposito quota -5,00

100 120
200  120

200  120

20
0 

 1
20

20
0 

 1
20

100  210

100  210

150  50 150  50

150  50 150  50

15
0 

 5
0

15
0 

 5
0

100  210

0,2
0

0,4
0

0,20

0,16

2,5
0

1,50 1,51

4,80

2,4
0

TETTOIA IN FERRO
DA REALIZZARE

100  210
100  210

100  210

PIANTA FOSSA Imhoff

USCITAENTRATA

Pozzetto di cacciata

Fossa imhoff

Pozzetti d'ispezione

Condotta fognante

Legenda

DEFLUSSO ACQUE DEFLUSSO ACQUE

DEFLUSSO ACQUE
DEFLUSSO ACQUE

DEFLUSSO ACQUE

Box uffici (Container)
Amovibili

Prefabbricato Amovibile
tipo Container da adibire

ad uso W.C. da  cantiere e
Spogliatoio a quota + 3,00

100  210

100  210

WC

UFFICI

UFFICI UFFICI

UFFICI

4,80

2,2
0

2,2
0

2,20

5,8
0

5,8
0

2,20

SPOGLIATOI
OPERAI

DOCCE

WC

WC

9,
96

4,8 4,8

9

IMPIANTO
DISOLEATORE ACQUE

BIANCHE

3,30

CAPANNONE ESISTENTE 900 mq

AREA PAVIMENTATA AREA PAVIMENTATA AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATAAREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA
AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

AREA PAVIMENTATA

CANALONE ACQUE BIANCHE

CANALONE ACQUE BIANCHE

CANALONE ACQUE BIANCHE CANALONE ACQUE BIANCHE

CANALONE ACQUE BIANCHE

CANALONE ACQUE BIANCHE

CANALONE ACQUE BIANCHE

CANALONE ACQUE BIANCHE
CANALONE ACQUE BIANCHE

CANALONE ACQUE BIANCHE

Immissione in pubblica
condotta

NB: L'AREA E' SERVITA DAL SISTEMA DI SMALTIMENTO ACQUE BIANCHE PUBBLICO
REALIZZATO DA DUE CANALONI POSTI AI BORDI DELLA STRADA AUGUSTA-BRUCOLI
PER QUANTO CONCERNE LA FOGNATURA PER LE ACQUE NERE, ESISTE UN SISTEMA DI
COLLEGAMENTO CHE SERVE ALCUNI IMPORTANTI ATTIVITA' POSTE SULLA STRADA COME
VILLA SALUS, LA NUOVA CASERMA DEI VIGILI DEL FUOCO, MA NON ARRIVA FINO A
CODESTA ATTIVITA', QUINDI ALLA DATA ATTUALE LO SCARICO AVVERRA' IN SUB
IRRIGAZIONE,   IN FUTURO SI  PROVVEDERA' ALL'ALLACCIO IN PUBBLICA FOGNATURA

sub irrigazione 20m

pozzetto cacciata deoliatore a
coalescenza

N 3 VASCHE DI ACCUMULO E
SEDIMENTAZIONE

DATA

96010 Villasmundo sr - via E. Greco n°3 - cell 3801273029  e-mail peppeing@gmail.com - PEC: giuseppe.passanisi@ordineingegnerisiracusa.it

COMUNE DI AUGUSTA
PROVINCIA DI SIRACUSA

Studio d'ingegneria

Dott. ing. Giuseppe Passanisi

1:50
m

PLANIMETRIA CON SISTEMA DI SMALTIMENTO
REFLUI E ACQUE BIACHE DI PRIMA PIOGGIA

DATA

19/12/2023
1:50

TAV 2

Ing. Giuseppe
 Passanisi

DELTA IMPIANTI SRL

RICHIESTA DI A.U.A. PER IMMOBILE DESTINATO AD ATTIVITA' DI SALDATURE
E TAGLIO PLASMA SITO IN AUGUSTA - CONTRADA BALATE S.P.1, DISTINTO
AL CATASTO AL FOGLIO 43 P.LLA 1093.

C:\Users\Peppe 2\Desktop\AUA 2023-SCHEDA EMISSIONI DELTA IMPIANTI\Capan Deltaim Stancollo_Rilievo data 22.02.2021.dwg, 29/12/2023 04:44:57, AutoCAD PDF (General Documentation).pc3-



LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA

SETTORE RISORSE ECONOMICHE, FINANZIARIE E 
PATRIMONIALI

Determina N. 1621 del 01/08/2024

TERRITORIO E AMBIENTE 

Proposta n° 1088/2024

Oggetto:  SOCIETÀ "DELTAIMPIANTI S.R.L." - SEDE LEGALE E SITO DELL'ATTIVITÀ DI SALDATURA E 
TAGLIO PLASMA AD AUGUSTA C/DA STANCOLLO S.N.C. S.P. 1 - IDENTIFICATA AL N.C.E.U. AL 
FGL 43, P.LLA 1093, DEL COMUNE DI AUGUSTA.
COORDINATE GEOGRAFICHE: LAT. 37.258858 - LONG. 15.207285. 
PROVVEDIMENTO DI ADOZIONE DELLA AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE. D.P.R. N. 59 
DEL 13 MARZO 2013: 
 • AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE, CAPO II, TITOLO IV, SEZIONE II, 
PARTE III, D. LGS. 152/2006 E S.M.I.;
 • AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA IN DEROGA - ART. 272, CO. 2, D.LGS. N. 
152/2006.
 • COMUNICAZIONE IN MATERIA DI IMPATTO ACUSTICO, AI SENSI DELL'ART. 8, CO. 4, LEGGE 

N. 447/1995 . 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE

Sulla  presente  determinazione,  ai  sensi  dell’articolo  147/bis,  comma 1,  del  D.  Lgs.  n. 
267/2000 e del relativo Regolamento sui controlli interni, comportando lo stesso riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente in ordine 
alla regolarità contabile del presente provvedimento, si esprime esito: FAVOREVOLE 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA

Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5 del D. Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria 
della spesa in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o 
in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante 

-



l’assunzione dei seguenti impegni contabili, regolarmente registrati ai sensi dell’art. 191, 
comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000:

Impegno Data Importo Capitolo FPV Esercizio
         

         

Siracusa li, 02/08/2024 

Sottoscritto dal Responsabile del III Settore
(CAPPUCCIO ANTONIO)

con firma digitale

-



LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA
Certificato di Pubblicazione

Atto N. 1621 del 01/08/2024

 SETTORE I - AFFARI GENERALI E PARTECIPATE

Oggetto:  SOCIETÀ "DELTAIMPIANTI S.R.L." - SEDE LEGALE E SITO DELL'ATTIVITÀ DI SALDATURA E 
TAGLIO PLASMA AD AUGUSTA C/DA STANCOLLO S.N.C. S.P. 1 - IDENTIFICATA AL N.C.E.U. AL FGL 43, P.LLA 
1093, DEL COMUNE DI AUGUSTA.
COORDINATE GEOGRAFICHE: LAT. 37.258858 - LONG. 15.207285. 
PROVVEDIMENTO DI ADOZIONE DELLA AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE. D.P.R. N. 59 DEL 13 
MARZO 2013: 
 • AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE, CAPO II, TITOLO IV, SEZIONE II, PARTE III, D. 
LGS. 152/2006 E S.M.I.;
 • AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA IN DEROGA - ART. 272, CO. 2, D.LGS. N. 152/2006.
 • COMUNICAZIONE IN MATERIA DI IMPATTO ACUSTICO, AI SENSI DELL'ART. 8, CO. 4, LEGGE N. 447/1995. 

Il presente atto è  pubblicato all’Albo on line del Libero Consorzio Comunale di Siracusa 
dal 02/08/2024  al  17/08/2024  

Siracusa li, 02/08/2024 

Sottoscritto
(MUSSO FRANCESCO)

con firma digitale

-


